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La scuola rurale 


Alla Camera si è parlato tanto d'istruzio- 
ne e di educazione, di scuole normali 6 su- 
periori, di catechismo e di materiale scien- 
tifico, di ginnastica e di misticismo, e non 
si è trovato uno che abbia trattato il tema. 
di-renderé praticamente educativa la scuola 
elementare nei Comuni di campagna, quan- 
do l'Italia è un paese che su 50 milioni di 
abitanti ne ha 19che vivono della vita dei 
campi. 

Sotto il titolo “ l'Agricoltura sussidio al- 
la scuola popolare , un medesto quanto stu- 
dioso cultore della materia, ha pubbli 
pregevole lavoro, che è iusieme un proget- 
to concreto, meritevole, con qualche modi- 
ficazione, di essere considerato. 

Il sig. De Francesco protone sull’esem- 
fio della Germania, dell'Austria e della 

lrancia, dove giù esiste in varie migliaia 
di Comuni, la senola rurale, quale accesso: 
ria alla elementare, 

Il Comune dovrebbe trovare uno dei pro- 
prietari, il quale consentisse, e non è diffi- 
cile, a prestare il suo podere alle lavor 
zioni pratiche degli allievi elementari, aventi 
una certa eti. 

Un agricoltore esperto del Inogo o del 
aese vicino ed in caso uno degli usciti lal- 
le scuole agrarie dovrebbe in qualche gior- 
no e in date ore della settimana, portare la 
schiera degli scolari al podere per eserci- 
tarli nelle varie lavorazioni agricole. 

Tutta la spesa pel Comune si ridurrebbe 
a poche centinaia di lire — poichè se an- 
che si dovesse affittare il piccolo podere, il 
prodotto compenserebbe fitto, 

Invece di tante scuole tecniche, di di; 
guo o complementari, ir delle quinte 0 
delle seste, questa scuola rurale, accessoria, 
‘come quella che si va pel lavoro 
manuale, riescirebbe a produrre dei buoni 
contadivi, e ciò che più monta, riuscirebbe 
ad affezionarli alla terra, paralizzando quella 
fatale tendenza che c'è a lasciar i campi 
per le città, o per imparare malamente un me- 
stiere, che finisce, per la grande concor- 
renza, col non dar da vivere. 

S'imiende che questa seuola rurale va te- 
nuta nei limiti delle nozioni più semplici 
dell’agricoltura e dev'essere suvratutto un e- 
sercizio pratico di vanga, zappa, potatura ecc. 
eseguito sotto la guida e l'esempio diun a- 
gricoltore provetto e intelligente. 

Si dirà che questa sottrazione di ore po- 
trebbe obbligare ad una riforma didattica 
delle scuole elementari, tanto più che già si 
ritiene eccessivo il carico attuale per menti 
ancora immature. 

Non lo crediamo, perchè si tratta di de- 
signare due o tre ore al giorno per certi 
giorni della settimana, e quando il tempo lo 
consente: ma se anche si dovessero sempli- 
ficars i programmi delle scuole elementari, 
franc»mente sarebbe poco male. 

Ma qui sorge la questione: dev'essere ob- 
bligatoria questa scuola rurale sussidiaria 
dell'elementare, o dev'essere facoltativa? 

Il Defrancesco è, per la tendenza preva- 
lente. favorevole alla obbligatorietà: noi in- 
vece, per un complesso di ragioni d'ordine 
finanziario, amministrativo ece., crediamo 
che debba essere facoltativa. 

Lo Stato dovrebbe tutto al più incari 
re i profes: delle cattedre ambulanti nel- 
le provincie di darvi un'occhiata nei loro 
giri normali, e riferirne snnualmente al mi- 
nistero ; che potrebbe assegnare qualche 
premio d’incoraggiamento. 

Di più il Governo dovrebbe consentire 
' che la modesta spesa per questa scuola fos- 
se considerata nei bilanci comunali tra le 
obbligatori E 

All'istituzione conviene lasciare il suo ca- 
rattere semplice, modesto, naturale e scevro 
di ogni esagerazione. Cusì potrà generali 
zarsi rapidamente e spontaneamente e diven- 
tare, sotto l' aspetto morale ed economico, 
una delle migliori cose che abbia fatto l’Ita- 
lia per l'educazione e per l'agricoltur: 


Risulta da essa che il Presidente della Ropubbli- 
ca ha ricevuto dallo Csar una lettera, che espri 
la viva gioia colla quale la visita 
della Repubblica sarà accolta dall'intiera popolazio- 
ne russa. (Applausr). 

Il Governo, soggiunge l’ es 
crede che tale visita stringo: 
che uniscono le due Nazio 

Li-progetto di credito è quindi riuvlato alla Com- 
missione del Bilancio, 

(Sì t*ardgi, 5 — Fcso il testo preciso del brano 
della le etta dallo Czar al Presidente della 
Repubblica, Felix Pause, letto dal mibistro degli 
esteri, Hanotaux: 

“ Le vive simpatie che nuiscono il Mio Impero 
“ alla Francia amica o i seutimenti che si nutrono 

per la Vostra Persona, signor Presidente, devono 

esservi troppo noti perchè Io abbia bisogno di as- 
‘nrarvi della gioia, colla quale la Vostra venuta 
“ sarà accolta dalla Russia intiera. , 


I Principi di Bulgaria in Italia 
accertato cl la Principessa di Bal- 
tia non accomragnerà il Principe a Roma, in 
seguito alle vive istanze del padre di lei, il du- 
ca Roberto di Parma. 

Noi comprendiamo gli serapoli del pretendente 
al ducato di Parma, sebbene l'essere padre di 17 
figli, tutti vivi, sia tale conforto da far dimen- 
ticare qualunque ducato: ma poichè siamo in ma 
teria di scrupoli ci sembra che dopo essersi ras- 
segnato a vedere il sno nipotino, principe Boris, 
strappato alla religi.ne di avi per l'orto- 
dossa, S.A. potesse anche consentire a sua figlia 
di cogliere l'occasione della visita a Roma per 
ottenere il perdono del Santo Padre. 

(S) Sofia, 5 — Il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli esteri, Stoilow, col segretario par- 
ticolare, Stantchew, ed il stro della guerra, 
colonnello Petrow, sono partiti per Torino per 
incontrarvi il Princive Ferdinando che si reca a 
Roma a visitarvi i Sovrani d'Italia, 

1 Ministri si uniranno a Torino al segnito del 
Principe, 

Il giornale Mir annunzia che il Principe Fer- 
dinando ed i Ministri, dopo la visita alla Corte 
d'Italia, si recheranno a Bakarest per far visita 


Grecia e Turchia 
DALLA TURCHIA. 

($) Cortantinopoli, 5. — Le notizie circa 
pretese divergeuze ilegli Ambasciatori sulla questio 
ne della pace greco-turca sono false, Invece l’accor= 
do continua sempre. Il ritardo della conclusione del- 
le trattative è causato soltanto dal solito sistema di 
negoziare di Yildiz Kiosk. Questo, sebbene ‘ormai 
convinto che le Potenze non derogheranno dai prin- 
cipii fissati per la conclusiono della pace, tuttavia 
ten a di ottenere condizioni più favorevoli, special- 
“mente allo senpo di dimostrare ai musulmani chela 
Porta fece quauto era possibile per ottenere i patti 
più favorevoli di pace. 

(Sì Costantinopoli, 5. — Gli Ambasciatori 
hauno insistito presso la Porta pel sollecito disbrigo 
deitavori pre inazicdei- delegati militari torchi e 
degli addetti mîlitari esteri rignardo alla delimit: 
zione del'a frontiera greco-turca ed hanno richi: 
mato l'attenzione della Porta snl ritardo, che viene 
frapposto ai negoziati per la pace dalla le stezza dei 
lavori di quei delegati militari 

Gli Ambasciatori fecero questo passo verbalmente, 
lasciando alla Porta una memoria seritta su tale 
riguard 

Oggi il Consiglio dei Ministri si è riunito per de- 
liberare circa tali rimostranze degli Ambasciatori, 

DA CANDIA. 

@ La Canea, 5. — Una compagnia austria 
comandata da un colonuello, sostituisce al forte Iz- 
zedin i marinai austriaco, che sono ritornati a bordo 
della lore nave, 

Gli Ammiragli lasciano Suda, recandosi nella rada 
di La Canea. 

in'imbarcazione, ele portava Basci-Buzuk, armi e 
munizioni, è stata sequestrata a Candia, 
DALLA GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 5. — Il Daily Mail ha da Ateno 
che, appena sis firmato il trattato di pace, la Gre- 
cia’ pagherà l'indennità di guerra alla Turchia 
questa sgombrerà In Tessaglia. 

Il Governo ellenico è già in trattative per un 
prestito, destinato al pagamento dell'indenuità di 
guerra, 


Politica e Diplomazia 


(S) Costant 
voce che l'amba 
trasferito all'Am 
di Wlangali. 


poli, 5 — Si conferma la 
atore russo, de Nelidoff, verrà 
ciata di Roma in sostituzione 


(S) Travemuende, 5 — L'Imperatore Gu- 
lielmo è partito, stamane, alle ore 10, a bordo 
el wacht imperiale Homenzoliern, pel solito viag- 

gio al Nord. 

L'Hohenzollern sarà scortato dall’ inerociatore 

Gefion e da una divisione di torpediniere. 


Parigi — Sir Edmund Monson ambasciatore 
inglese, reduce da Londra, ha ripresa la dire- 
zione dell'Ambasciata, 


Pietroburgo, 5 — La missione russa goi- 
data dal principe Uchtomski, è partita da Peki- 
no per la Russia. Essa reca molti doni dell Im- 
peratore della ‘lina per lo Crar, la Czarina 
e la Crarina vedora. 


Pietroburgo — La Noroia Wremja annon- 
zia che il principe imperiale e il principe Eitel 
Fritz accompagneranno i Sovrani di Germania in 


Russia. 


Pekino — I signori Colgquonn e Dietring 
agenti del sindacato anglo-tedesco, sono ripartiti 
per l'Europa senza aver potuto ottenere la con- 
cessione delle miniere e delle ferrovie. 


igi, 5 — Il signor Olynto de Magalhaes, 
primo segretario della Legazione del Brasile a 
Parigi è nominato Inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario a Pietroburgo. 


Monnco, 5 — Il principe-reggente ha dato 
un pranzo in onore del granduca Wladimiro al 
quale è stata invitata anche la Legazione russa. 


Berlino, 5, ore 21. — Si conferma che una 
squadra navale numerosa scorterà l'Imperatore 
Gaglielmo a Cronstadt, 
_______oz 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 
Pel viaggio di Félix Faure. 

(8) Parigi, 5. — Camera dei Deputati, — Il 
ministro degli affari esteri, Hanotaux presenta il 
progetto per un credito di 500,000 franchi pel viag- 
gio del Presidente della Repubblica, Félix Faure, in 
Rusia © leggo l'esposizione dei motivi che precede 


Il bilancio del Tesoro 1897-98 


IL 


Abbiamo veduto già m an precedente articolo 
(Popalo Romano del 3 luglio) che il servizio del 
debito pubblico assorbe l’85 per cento, piuttosto 
più che meno, della spesa effettiva del bilancio 
del Tesoro. 

Se vi aggiungiamo la spesa per il debito vitali- 

io e quella per dotazioni e Camere legislative 
si ha an totale di lire 784,610,159.29 perle spese 
cosidetto intangibili, vale a dire che lo spese in- 
tangibili stanno alla spesa complessiva nella ra- 
gione del 97,94 a 100. 

La rimanenza, cioè L. 16,468,553.26 è ripartita 
tra i singoli servizi, cui provvede il Tesoro nella 
seguente misura : 

Amministrazione centrale 
Corte dei conti 
Avyocatare erariali 
Servizi di Tesoreria e d'ispezione —1,298,672.42 
Intendense di finanza 1,983,08 
Monetazione ed officina carta-valorl. 1,142,859.— 
Presidenza del Consiglio dei ministri ' 21,600.— 
Servizi varii 3,167,3 
Fondo di riserva 3,500,000,— 

Le spese effettivo di amministrazione ed ispe- 
gione sommano pertanto a L. 2.081.754 in dira 
tonda (1.13 per cento); quelle di controllo e di 
difesa degli interessi dell’erario L, 2.722.340 (0,34 
per cento). 

Sono cifre modeste, che tornano a lode dell'am- 
ministrasione, 


L. 2,632,701.44 
1,741,496,30 
980,914.10 


Il movimento dei capitali pesa sul bilancio lire 
30,316.117.95. pa 

Di questa somma 8 milioni e poche migliaia di 
lire servono all'ammortamento iti dello Sta- 
to; altri 12 milioni e seicento mila lire sono de 
stinati al pagamento di annualità ferroviarie di- 
verse, tra lo qualitiene il primo posto, con lire 
6.195.354, quell& per il riseatto delle ferrovie del- 
l'Alta Italia, convenzione di Basilea; 5 milioni si 
versano alla Cassa di depositi e prestiti in par- 
ziale rimborso delle somme anticipate negli eser- 
cizi 1893-94 e 1894-95 peril servizio delle pensio- 
ni; e, finalmente, 4 milioni e mezzo si pagano al 
Gcmane di Napoli per Je opere di risanamento, 
deliberate dalla legge del 1885. 

- 

Importante è quella parte della relazione del- 
l'on. Zeppa, la quale tratta delle condizioni dei 
nostri Istituti di emissione nei rapporti con la 
ci:colazione e con la mobilizzazione delle attività 
incagliate. Nella impossibilità di riassumerla, ne 
riportiamo alcone delle ciére principati. 


4 progetto. 
x . 


Le partite immobilizzate presso i tre istituti 


rappresentavano, al principio del 1894, nominal- 
mente l' ingente’ sommia di L. 636,526,599,60 ; di 
fatto discendevano a L.811,423,719,67 tenuto conto 
che per disposizione della lezga del 1893 dove- 
vano considerarsî come liquidate le partite, che 
potevano essere pareggiate con la massa di ri- 
spetto, — 

AI 31 maggio 1807; ‘eleè nel giro di poco più 
d'un triennio, questa somma era discesa a li- 
Te 460,775,064,06, ripartita come in appresso tra 
i singoli Istituti 

Banca d’Italia L. 309,086,790,55 
Banco di Napoli , 137,739,031,08 
Banco di Sicilia =, 13,969,242,88 


con una diminuzione complessiva (senza tener 
conto delle masse di rispetto) di circa 17% milioni. 


La circolazione bancaria era alla stessa data 
del 1897 di 999 mili in cifra tonda, contro 
una tiserva di 550 milioni, dei quali 210 in me- 
talli 

Eccone la situazione per istituto : 

Circolazione 


Banco di Sicilia 
Totale L. 998,934,900 


Lariserva corrispondeva all'emissione i 
i 52,34 a cento per la Banca d' Ital 
per il Banco di Napoli è di 56,22 per il Banco di 
Sicilia, 

L'emissione effettiva era inferiore di 75 mil. all'e- 
missione autorizzata dalla legge in L, 1,074,000,000, 

E con queste ctîre facciamo punto, associando 
ci al giudizio ed al voto che il relatore, on. Zep- 
pa, esprime nella conelusione della sua relazione 
e che ci pare prezzo dell'opera di riprodurre nel- 
le sue parole testu: 

“ Le brevi osservazioni che a nome della Ginn- 
ta generale ilel bilancio ho avatu l'onore di sot- 
toporre al vostro esame debbono confermarci nel- 
la opinione che l'amministr: el Tesero pro- 

nutre fidu- 
cia che l'on. ministro seguiterà a porre ogni sta- 
dio nel sempliticare sempre più i congegui, e ren- 
derli meno dispendio 
vostra Giunta avrebbe desilerato che in 
ione di questo bilancio si foss» potuto otte- 
nere qualche provvedimento per arrestare l'ac- 
crescersi continuo dell'onere duile pensioni, che 
può dirsi omai il solo punto ro della nostra 
finanza, dvpo che le spese ferroviarie e quelle mi- 
litari sono state circoscritte entro limiti certi e 
determinati, e che pare avviato a soluzione an- 
che il problema africano. La Giunta conosce le 
preoceupazioni dell'on. miuistro, particolarmeute 
riguardo al debito vitalizio, e però, senza rivol- 
gergli un formale invito, contida che nell' asse- 
stamento del bilancio del muovo esercizio 1! 8 
vengano sottoposte all’ approvazione del Parla- 
mento norme-che regolina in modo definitivo que- 
sta importante materie. » 


Le gioie feroci 
di FILIPPO TO LE 
(Versione della baronessa Gina Sobrero) 


Il soggetto di questo nnovo romanzo, che se- 
quirà il Sant'Mario, (che si chiude, insie- 
me a Saracinesca, coll'Orsino, alla cui tra- 
duzione attende la signora Lida Cerracchini) 
è suggestivo, attraente e breve. 

Sî tratta delle avventure di due grandi da- 
me, ma inglese e l'altra parigina, attraverso 
UItalia. 

L'autore popolare di Amori Corsi, della 
Vergine di Makis, di Seppa ed altri 
stimati lavori, ha posto nelle 


Gioie feroci 
tutto ciò che può' concepire un' immaginazione 
Fertile e appassionata. 
Le scene gaie, frammiste ad episodi dram- 
matici, rendono questo nuoro romanzo una 
delle letture più attraenti. 


Nelle colonie spagnuole 


A CUBA. 
‘Avana, 5 — Gl'insorti sono entrati in 
del Rosario, presso l’Avana, e ne han- 
no saccheggiato la Chiesi ed i negoz: 
Un'altra banda d'iusorti è entrata in Camayagua, 
S'impeguò una sangninosa lotta, nella quale glì stessi 


malati ed i feriti evmbatterono, respingendo gl'in- 
sorti. Questi ebbero dieci morti. 

(3) Madrid, 5. — Si ba dall'Avana: Gli spa- 
guuoli continuano ad inseguire le bande ei gruppi 
d'insorti nelle provincie dell’vana, Matanzas e Pi- 
nar del Rio, Gli insorti hanno perdato 41 uomini. 
93 insorti si sono presentati all'iadulto. 


- 
(8) Madeld, 5 — L'Epoca smentiseo la voze 
corsa che gli Stati Uniti abbiano rimesso una Nota 
al governo spagnuolo riguardo all'isola di Cuba. 
ALLE FILIPPINE. 

(8) Madrid, 5, — Si ha da Mavilla : Completa 
tranquillità regna in tatto l'Arcipelago. Il eapo in° 
sorto Aguinaldo vaga sui monti di Sebul inseguito 
dalle trappo spagnuole. La sua banda ha. perduto 
54 nomini. 
ez 


Le ferrovie del mondo 


L'ufficio delle ferrovio germaniche ha pubblicata 
una statistica dello ferrovie esistenti in tutto il 
mondo, dalla quale risulta che Paumento nel quin- 
quennio 1891-95 fu di 62,465 chilometri, corrispon- 
dente al 10 00 circa sulle preesistenti. 

In complesso alla fino del 1895 la rete ferrovia 
ria mondialo misurava 698,356 ehilometri, sosì ri- 
partiti: 

Amerisa 369,685 
Europa 249,896 
Asia 279 
Australia 22,349 
Africa 13,843 

La rete europea è aumentata nel detto periodo 
1891-95 di 29,104 chilometri, A quest'aumento ha 
concorso prima d'ogni altro Stato la Russia con 6676 
ehil, poi la Germania con 2989, ln Francia eon 2476, 
l'Austria con 1980, la Spagna con 1899, l'Italia 
con 1805 e la Svezia con 1476 chilometri. 

Il capitale impiegato alla fide del 1895 nelle vario 
imprese ferroviario del mondo ascendova a 146,732 
milioni di marchi (1,25), ciò che corrisponde al co- 
sto médio di 262 mila lire al chilometro, 

E diro che in Italia è difficile trovaro un troneo 
di ferrovia che eosti soltanto 262 mila lire al chi- 
Jometro; ma noi in materia di opere pubbliche siamo 
stati grandiosi ed bra si è costretti a digiunare. 


——*_—€& 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del°5 - Pres. Cremona + Oré 15.20; 
ARTI 
Commemorazione, 

PRESIDENTE, Signori Senaturi! 
Oggi il Senato ha da registrare un nuovo lutto, 
Antonio De Domiuiciw era nato ad Ascoli» 
Piceno il 2 gennaio 1826. Ben presto venne a ata- 
bilirsi in Roma, si laureò in ginrisprutenza, si diede 
all'esercizio forense, e ne acquistò fama, che andò 
sempre crescendo, di valoroso e integro giureconsalto. 
Senunehò, liberata gran parte d'Italia sotto lo 
scettro costituzionale del gran Re Vittorio Em 
nuele, non era più tollerabile che la decretata capi- 
tale del nuovo regno, continnasse a vivere sotto la 
Curia poutiftcin. Il De Domiuicis, ascritto al gran 
partito che era stato fundato da Camillo di avour, 
fu tra quelli che più attivamente si adoperarono a 
tale intento. 
67, persegnitato dalla polizia pontifici 
scamp» nell'esilio; ma, a breve dista 
non cadesse vittima di sicarii 
(siccome un noto process» di Terni ha sve'ato) per 
opera di un'associazione di malfattori, diretta a 
commettere assazaini politici, 
Restituita Roma all'Italia, il De Dominicis subito 
i snoi concittadini ne apprezsarono il sen- 
ne e il patriottismo ,eonferendogli il mandato po- 
itico, 
Rappresentò il collegio di Ascoli-Piceno durante 
quattro legislature, prese parte come relatore e rome 
re alla discussione di importanti disegni di le; 
codice di procedura penale, su costruzio 
ferroviarie, sui consorzi minerari, sulle scuole indu- 
striali, e 
si mantenne fedele al partito moderato anehe do- 
è fa uno dei più solerti epoperatori 


mosse dal Sella, dal Minghetti, dal Rudini e da al- 
tri illustri nomini politici. Ebbe sempre a cuori 

interessi intesi in senso alto, della regione dove era 

nato, busti ricordare i premi da Ini fondati, da con- 

si dalla regia deputazione di storia patria delle 

e a giovani narchegiani inseritti all'università 


Antonio De Dominicis fa nominato senatore del 
regno il 10 ottubre 189 

Morì ieri in questa città, dopo lunga malattia, la- 
sciando un nome onorato così pei ser 
patria con costante fole politica, come per l'eserci» 
si, senza macchia della sua professione. 

SERAFINI. Si rende interprete delle popolazioni 
delle Marche, associandosi alla fatta commemorazio- 
ne. P.ega il Senato di voler inviare le sue condo- 
glianze alla famiglia del compiant» senatore ad A- 
scoli Piceno. 

LUZZATTI si associa alle lodi tributate al sen. 
De Duminieis, intemerato patriota, eminente giuri- 
sta e illibato ammiuistratore 

AR 
Infortani sul lavoro. 

Senza dissussioue sì approvano gli articoli 23-25. 

DE ANGELI all'art, 26 propone che lo somme 
riscosse per contravvenzioni alla legge e altre, 
dicate nell'art. 26, deb'a ‘o devolversi alla ereazio-. 
ne di premi a favore degli iuventori di nuovi con- 
gegni protettori e al sussidio delle associazioni ed 
iatituti che provvedano all'assistenza modica dei fe- 
riti sul lavo 

Approvasi l'art, 27 nel testo proposto. 

PRESIDENTE legge un emendamento del sen. 
Rossi all'art. 28, 

VACCHELLI dice che la legge non si applicherà 
prima che siauo fatti i regolamenti e perchè ciò sia 
possibile occorre che la leggo vada in vigore 6 mesi 
dop» la sua pubblicazione. 

GUICCIARDINI prende impegno che i regola- 
menti saranno fatti nel giorno in cui la legge 
drà in applicazione. 

ROSSI A., preso atto delle dichiarazioni fatte dal 
Ministro è dall’ufî, contr., ritira il suo emendamento. 

SAREDO crede che l'impegno assunto dal Mini- 
stro per il regolamento definitivo debba inteuderai 
anche esteso ai regolamenti preventivi contemplati 
dagli art. 3 e 4. 

GUICCIARDINI assienra che l'impegno da lui 
preso di pubblicare nei 6 mesi i regolamenti, si rife- 
risce ai regolamenti preventivi, 

Approvasi l'art. 28 ed ultimo, x 

Si procede al coordinamento della legge. Si deli- 
bera di passaro agli atti lo petizioni presentate al 
Senato relative alla legge testà approvata. 


Approvansi sensa jono le modificazioni 
legge 17 maggio 1875 sulle Casse postali di rispar- 
mio e aggiunte sila legge 17 maggio 1863 sulla 
Cassa depositi e prestiti 


Si fa l'appello nominale per la votazione a soru- 
tivio segreto dei due progetti. 
Le urne rimangono aperte. 
Votazione segreta. 
Infortani sul lavoro : 
Vot. 83 — Fav, 57 — Contr. 26. 
Riforma dello Casse postali e de'le Casse depositi 
@ prestiti 
Vot, 83 — Fav. 69 — Contr, 14, 
Il Senato approva. 
La seduta è tolta alle 18, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta ant. del 5 - Pret pelli - Ore 9.30. 


Interrogazioni 

SERENA, sul divieto agli impiegati di agitarsi 
contro il progetto pensioni, dichiara all'on. Vischi 
non rispondere. 

— All'on. Bertesi el altri risponde circa la chia- 
sura dei forni di notte in Roma, che fra Prefetto, 
Questore e Municipio sistudiano provvedimenti per 
assicurare l'incolumità degli operai. 

In quanto al lavoro nottuzno, se si vietasse, non 
sì potrebbe applicare. (E' una bella pretesa obbli- 
gare la popolazione a mangiare il pane stantio f) 

— All’on. Sautini sulle preoccupazioni eirca il li- 
bero commercio del pus vaccino, dichiara che si spie- 
gherà la massima vigilanza. Iutanto si sono auto- 
rizsati alcuni Istituti, che offrono le miglior! garanzie. 

SANTINI non consente nelle idee ottimiste del- 
l'on. Serena ed osserva che parecchi Istituti aceino- 
geni farono soppressi dal Governo, Aecenna ai van- 
faggi resi dall'Istituto dello Stato, e nota che, sp- 
pena soppresso, unu ssiame di speculatori sorse con 
danno della pubblica salute. Esorta quindi ìl Governo 
a ristabilizlo. 

SERENA risponde all'on. Rocea Fermo che i de- 
creti del prefetto di Mantova, coi quali furono can- 
cellate dall'elenco per concorrere ai lavori di Stato 
varie Cooperative, sono regolari. I reclamanti possono 
rivolgersi al Min, d'Agricoltura. 

“ROCCA, Sono stranezze .dal Prefetto. 

SERENA. Al Mio. dell'Interno spetta soltanto ve- 
dere se i decreti sono moti Questi lo sono e 
pel Ministro basta. 


Bilancio delle poste e telegrafi. 


BORSARELLI, relatore, dichiara che la Giunta 
prende atto della rifirma dell'organico, ma si riser 
va il giudizio, quando sarà presentata. 

Dice che non sarebbe sesio riversare gli utili del- 


“l'azienda all'azienda stessa. 


Per gli straordinari si associa a che paasino in pian- 
ta stabile con garanzie d'idoneità, 


PARLAMENTO ITALIANO 


Cirea il celibato delle telegrafiste. so no parlerà 
‘Rrora anch'egli esagerate lo multo © 

po elevate le tariffe e non consente col niinistro 

sul rifiuto di consegnare le lettere tion franente. 

Si augura che l’Italia possa riconquistare il pri- 
mato în questi servizi postali e telegrafici, facondo 
tesoro di tutti i progressi della scienza. (Bene) 

| PINI per sè ed altri prendo atto della dichiara-' 

zione di presentare a novembre una riforma organi- 
ea delle peste e telegrafi e propone nu ordine dal 
giorno, 

BERTESI vuole il passaggio delle ausiliari 
Fisata stabile e il permesso di contrarre matrimoni 

E così allatteranno i bambini in ufficio !) 

GABBA vuole pronte disposizioni pei locali delle, 
poste e telegrasì a Milano, essendo impossibile tirar 
innans così 

SINEO. Vorrebbe come sede delle poste il palaz- 
zo del Broletto. Nelle vacanze si occuperà personal- 
mente della cosa. Intanto furono presi provvedimen- 
ti per diminuire gl'inconvenienti. 

PANTANO invita il governo a non falcidiare col- 
ta tassa di R. M. i sussidi straordinari agl'impiegati 
con stipendio sotto le lire 800, (Bisaguerebbe li 
tare pinttesto i sussidi, ma togliere quell’anacroni- 
smo della tassa). 

, Trova enorme la ritevuta del 25 010 su i.35 mila 
impiegati con meno di 800 lire di stipendio e dimò- 
stra Îa necessivì di aumentare di 150,000 lire lo 

ia aiutanti postali. Raccomanda 
pure i portalettere rurali. 

MARESCALCHI si augura che la questione degli 
straordinari sia risoluta in tattt i Ministeri, 

SINEO assicura il relatore, che si occuperà della 
questione delle tariffe 

Assicora l'on. Lucchini L., ehe le promozioni 
ragno fatte con giustizia ed equità. Accetta l'ordine 
del giorno per Îa riforma organica a novembre e 
non aceetta il matrimonio dell'on. Bertesi per le 
telegrafiste. 

Consiglia l'on. Pautano a presentare il mo ordine 
del giorno al bilaneio del tesoro, (Bene/) 

. BERTESI. Cedo pel matrimonio, ma vuole che 
il 5 0 il 2 010 degli utili netti sia devolato agli 
impiogati eon meno di 2000 lire, 

SINEO prega l’on. Bertesi di non insistere, poe 
tendo la questione essere studiata, 

PANTANO, BERTESI e GABBA ritirano gli or 
dini del giorno, 

RUBINI (pres. della Giuntà del bilancio) propone 
una modificazione all'ordine del giorao per la rif 
ma organica, che viene approvato nei seguenti termi 

“ La Camera, udite le dichiarazioni del ministro 
intorno alla presentazione insieme con l'a 
del bilancio di un disegno di legge per 
mesto dell'organico postale è tolegratico, nell' inte- 
rosse del servizio, come in quella del personale, ne 
prende atto; e invita nello stesso tempo îl Governo 
a collocare sin d'ora in pianta stabile gli serivani 
di ruolo e i concorrenti telegrafisti, e ad indire gli 
esami di idoneità per il passaggio degli straordinari 
alla carriera d'ordine, , 

VALLE GREGORIO. Dice che sono vacanti 15 
posti nella carriera superiore degli ufficiali telegra- 
fisi è non si pensa a coprirli, con danno degli ufs- 
ciali stessi, 

SANTINI raccomauda la nomina degli aspiranti 
telegraîisti del 1890 e l’aniforme ai portalettere od 
almene il pagamento delle ore straordinarie. 

PASCOLATO, Ha appreso eon soddisfazione i con- 
cetti informatori del nuovo organico; vorrebbe però 

pere come potrà risparmiare le ottoeentomila lire 
necessario @ rome intendo regolarsi pei colloeamenti 
a riposo, 

LAUSETTI teme che il ruolo unico, come altra 
volta, dia luogu ad inconvenienti. 

Trova strano che nel febbraio siano stati dispen- 
sati dagli esami i vice-segrotari, montro talo agevo- 
lezza non fu concessa ai' capi ufficio locali. 

Vorrebbe meglio garantite Je promozioni 

Desidera sapore come, per la disparità di tratta: 
mento, si regolerà ls classificazione e l'anzianità de- 
gli straordinari, 

SORMANI vorrebbe facilitato il servizio nei Co- 
muni ove sono molte industrie. 

La seduta è tolta allo 19,15. 


Seduta pom. - Pres. Zanardelli - Ore 14,25 
PRESIDENTE comunica le dimissioni dell'onore- 
vole Menotti Garibaldi, soggiungendo che per quanto 
egli si sia adoprato ron gli è riuscito farlo desistere 
da’ suoi propositi. 
LUPARINI esorta la Camera a non accettare le 
dimissioni, e dare invece "n lungo congedo all'on. 


Garibaldi. x 
La Camera respingo unanime le dimissioni. 
Elezioni. 


Si convalida l'elezione Garfagnana (Poli) e quella 
di Cosenza (Spada). 

Bilancio della P. I. 

CAO-PINNA svolge il suo” ordine del giorno esor- 
tudo il Governo a provvedere con migliori estabili 
ordinamenti all'insegnamento primario, secondario, 
superiore e... massimo, 

Ya una carica contro il latino (1) che vuole fa- 
eoltativo, e lamenta il sistema di nomina del Rete 
tore universitario. 

Chiudo col pistolotto del paese che spende molto 
e vuole un insegnamento degno della nazione italiana, 

BOVIO non erede che il Ministro abbia nogato la 
enttedra al Ciecotti sql perchè socialista e che non 
voglia revocare il provvedimento per gli studenti 
negli ultimi tumulti. 

A Martini dice che nessuno è mangiatore di preti: 
la chiosa è il mio enmpo: campo molto vasto, Ma 
detto bene il ministro che lo Stato è lairo, non ateo 
sisè che vaole la libera coscienza. Nessuno ha vo 
lato definire la fanziono dello Stato verso la Chiesa 
È' fuusione di tutela, non di apostolato. 

Se uno Stato si fa apostolico, una religio: 
cipita, Nella Camera noi contiamo degli spiriti 
stici. Se questo misticismo vien trascinato nella scuo- 
la e nella piazza si fa bratto, goffo © ridicolo, La: 
ssiatelo dov'è, in chiesa. Il sapiente non prega, pen- 
sa: l'aomo comune prega, non pensa. 

Si felicita col relatore Pieardi, speranza tradotta 
in atto (che l'abbiano promosso 33 .°. ?) per aver 
convenuto che îl nemico dell'istruzione è la finanza, 
ma ve n'ha un altro, la nessuna cura del Parlamento 


La discussione che 01 
scuola è stimata tanto insoffisiente che 
giangerle nn po' di chiese. 

MOLMENTI (per fatto personale). 
ministro che imponesse e sorvegliasso l'insegnamento 
religioso nelle scuole elementari, Poichè aleuni lo 
chiesero, io dissi al ministro di ristabilirlo. Anche 


che la si 

preti. Dice quindî all'on. Martini che bal'arto di ri- 
vestire colle attrattive della forma anche le bana- 
tità, come nella società già volterriana sl vada ri- 
destando un'altissima idealità © cho a questa core 
reote non si resiste. 

MARTINI, L'on. Molmenti ha intioramento tra 
visato tutto il concetto del mio discorso. Lascio 
quindi giudicare alla Camera la frase che io con 
altrattive della forma rivesto lo più volgari 


Lo dissi soltanto, e lo ripeto; che nè la parte pre- 
cettistica, nè la dogmatica del catechismo ‘quela 
inseguare nella scuola da maestri laicì, Voi v'inte- 
ressate dell’insegnamento religioso nelle scuole ele- 
mentari, ma non azzardute di vulere che sia intro- 
dotto anche nelle scuole secondarie, dove sentite là 
corrente dello spirito moderao, Del rest» io non ap- 
provo che l'insegnamento religioso sia affidato ni sa- 
cerdoti, dei quali temo fondatamente l'influenza po- 
litica. (Bravo /) 

GIANTURCO dice all'on. "'ecchio che presentò un 
ordine del gioruo contro l' iusegnamento religioso, 
che sono i Consigli scolastici i quali debbono desi- 
guare la persone idonee ad impartire quell'insegna- 
mento, Il ministro La però il dovere d'impedire tan- 
to una propaganda an 
gauda autinazior 

All'on, L 


glio studiata. 

Ribatte qui l’opiuione che la scuala non sia edu- 
cativa, All'opera educativa della senola è necessario 
il largo ed efficace concorso della famiglia e della 
società, Assicura che la scuola clericale privata noa 
prevale sulla senola pebblica, che è sempre vincitrice. 

A Cao-Pinna dice ele, approvato il progetto uni 
versitario, coi fondi previsti si potranuo miglivrare 
le condizioni dei professori delle Università sarde, 
anche col concorso degli enti locali, Cercherà dare 
a quelle Università professori dezni del loro ufficio, 

All’ou. Imbriani sui tumulti noiversitari dice che 
non è prova di amore verso i giovani il Iusisgurli, 
bisogna riprenderli e dir loro tutta la verità, per 
quanto amara sia, come faceva Paolo Emilio Im- 
briaui a Napoli. 

Questi perivdici disordini sono divenuti la rergo- 
gna del nostro passe, tautochè sono biasimati anche 
dal gioruale socialista tedese» il Vorweaerts, biasi 
mi che fanno arrossire qualunque italiano, 

IMBRIANI. Si tratta sempie di tedeschi. 

GIANTURUO. si augura che simili fatti non ae- 
cadano più. 

IMBRIANI, Giacchè il miuistro ha menzionato 
mio padre, dirò che egli non permise che la pul 
Blica forza entrasse una volta nell'Ateneo di Napoli, 
anzi ai mise la chiave del portone in tasca per im 
pedirlo. Del resto egli von ha lusiugato gli stu- 
denti, 

GIANTCRCO. Accetta varii ordini del giorno, 
meno quelli degli n, Magliani e Imbriani. 

Il mio lo mantengo. E la Camera 
glielo respinge a grande maggioraiza, 

Si passa finalmente... ai capitoli. 

MARINELLI parla sugl'ispettori sevlastiei 

MAZZA raccomanda gli straordinari, perchè si 
messi în piauts. 

VALLE G. vaole che l'abilitazione ad 
la ginnastica sia accordata solo per esame, 

Sî ducle che il ministro della guerra non abbia 
più mandats i sottufficiali alla veuola normale di 
Roma e propone una riduzione delle due sezioni 
lemmini] 

LAUDISI insisto sulla necessità di rendere i prov 
veditori indiueudeati dai prefetti. 


GIANTURCO ba studiato la questione degli ispet- 


tori scolastici, ma si è arrestato di fruute alla mag- | 


giore spesa. 

La questione dei proveeditorati si connette con 
tutta la questioce dell to delle ammi 
atrazioni provinciali, Intan 
luto che i provreditori servi 
litici in mano ai prefetti. (Siccome Laudisi è 
veditore ginbilato, qualche cosa dere saperne). 

SANTINI ricdiama l'attenzione del governo sulla 
invasione iu Roma di scuole tenute da stranieri, che 
sono pei senole clericali, ove s'iusegua ai giovani ad 
odiare l'Italia, 

CONTI, sul sapitulo 27 (spose d'ispezioni e mix 
sioni, compessi per le ©.mmissioni di concorso al 
posto d'ispettore scolastic:) Jamenta la gravità di 
questa somma segnata in 285,800 lire, 

GIANTURCO dimostra come questa somma non 
Sia eccessiva. 

DI SCALFA, al cap. 28 (Regie Università) nota 
come al personale delle segre Università 
gia fatta usa carriera lenta e rrebbe an- 
che per quest» personale il ruol» unico el accensa 
ad alcane modificazioni nelle rorme di ammissione, 
limitando le facoltà concesse al minisito 

Chiede che si acc ino le ioni 


siversità di Paleraw, mane ute 
come le altre dell'isula, di uecccsiri sussiii svita- 
tifci. 

PESCETTI espone le tristi condizioni dei bidelli 
» dei custodi nelle Università e negli altri Istituti, 
Esorta a provvedi 

VENTURI, al cap. fa l'elogio delia grande 
coltura, e dimostra com'cssa reppresenti l' della 
grandezza e del progress delle odierno nazigni ci- 
vili, alle quali nessun vautaggi» arreca una scarsa 
mediocrità scieatificà, 

L'oratoze si diftunde qui lare della con- 
dizione attuale deg Ù fi, che 
arsivano a quel 
ctieagono la peisione: vorrebbe che una riforma 
inspitata a concetti razionali, scientifici e rispon- 
denti allo esige:ze sociali. mivasse a togliere. dal- 
l’insegosmento que' vecchi, che rappresentano pei 
lgro principii scientificamente antiquati un serio pe- 
ricolo ed un cstacolu alla coltura, mirando essi pre- 
cipuamente alla difesa delle proprie opinioni, an 
chè ad uno studio obbiettivo della materia, che iu- 
negnan 

L'oratore aggiunge che ad essi dovrebbesi però 
pagare intera la pensione, calcolandosi nel se:v:/0 
quegli anni perduti per l'acquists del titolo e 
gli studi auteriori. 

Le Uuiversità quindi dovrebbero essere poche, 1 a 
eminenti e tali da potere egsere poste a paro dele 
più grandi dell’estere, 

Tattavia, nei ceutri minori, vivajo della piccola 
roltura, per le vrofessioni secondarie. potrebbero ri- 
manere delle <cuole scuole universitarie. 

Passa quisdi a discorrere della condizione attuale 
di queste senole, ed accenna a quella di Catanzaro, 
the ha un reddito di tredici mila lre all’ auno, di 
eni il governo ne assorbe 7000, lasciandone alla scuo- 
la soltanto 6000: donde lo spettacolo di valorosi pro- 
fessionisti, che hanno seicento lire all’anzo per tre 
insegnamenti! Anche per Catanzaro l' oratore desi 
dererebbe che almeno le si restituissero le 7000 li- 
te, prese dal governo. (Bene! Brato') 


Segue una breve raccomandazione dell'on. STEL- 
LUTI-SCALA e la seduta è tolta alle 19,15. 


ArTI DEL GorerNO 
La Gazz. Uff, del 5 contiene: 

Legge che assegna alla vedova di Ruggiero Bon- 
sqhi un'annua pensione vitalizia — Id. che approva 
2 stato di previsivno della spesa del Ministero del- 
lx marina per l'esercizio finanziario 1897-98 — Id, 
che nutorizza una maggiore assegnazione di li. 
te 7,000,000 per spesa concernente Îa riproduzione 
del naviglio — Ministero della guerra: Surrogazio- 
ni di fratello. 


Auovi uffici telegrafici. — Il 1° corr. in Fer- 
razzano, provincia di Campobasso, Campione, pro- 
vincia di Como, Porcia, provinefa di Udine, è stato 
attivato al servizio pubblico un Uficio telegrafico 
governativo, con orario limitato di giomo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
[Dronaca per talegrafo = Nosro servito) 


Venezia, 4. — Sono segnalati parecchi sinistri 
in mare in seguito alla bufera di vento di ieri, 

Molte barche furono capevolte, In città crollarono 
parecchi camini. 

Mes ina, 4. — In seguito a mandato di estra- 
dizione; veniva tradutto nelle nostre carceri l’ex-di- 
rettore del Corriere di Messina, Ernesto Citarella, 
the nel 1896 copriva la carica di cassiere dell'Or- 
fanotrofio Cappellini. Egli erasi rifugiato a Malta, 
essendo accusato di falso e di pegulato. 

Sassari, 4. — Telegra‘ana da Nuoro che nelle 
Vicinanze dellaeittà, tre sconosciuti uccisero a fu- 
cilate per vendetta il proprietario Mauro Manca ed 
Il suo servo Giuseppe Gallu. 

Acqui, 4, — leri è arrivato l'on, Saracco che 
sì fermerà ‘qui durante le vacanze parlamentari. 

Novara, 4. — All'ospedale di S. Giuliano è 

iva Giromini, di 88 annî, già per- 
sora di servizio, che da sei anni era degente in 
quel pio luogo, Essa istituì erede l'ospedale che l'ac- 


colse e curò per tanto tempo, del suo patrimonio che 
ammonta a .10,000 lire. PIRA 

Fermo, 4. — La nostra Congregazione di ca- 
rità, impressionata dello gravi responsabilità fatte 

i componenti dalla recente sentenza della Cag- 
sozione di Roma, ba rassegnato le proprie dimissioni. 

Macerata, 4. — Il Consiglio ha nominato sin- 
daco il cav. avv. Alfonso Lazzarini cou 21 voti sn 23 
votauti. Rielesse pure la Giunta dimissionaria. 

Cosenza, 5 — Marello Rosario, contadino, ue- 
cise proditoriamente con un colpo di fucile per mo- 
tivi iguoti, Giunte Francesco, calzolaio. 

Napoli, 5, ore 20.20 — Per parte dei clericali 
va determivandosi una agitazione contro la legge 
sulle Opero pie, 

Essi come non vollero il raggruppamento volon- 
tario secondo la legge orgatiea del 1890. ora, coe- 
renti. non vogliono quello obbligatorio. 

— Certo Enrico Russo, dopo essersi invano rivolto 
con lettero al sindaco e al sottosegretario di Stat 
Afan de Rivera, veraando nella più squallida mi 
ria, oggi si suicidava, 

Prima di metter fine ai suoi giorni serivera una 
lettera straziante al giornale Pungolo, giustificando 
il passo disperato 6 implorando soccore» pei figli. 

a nostra cronaca ogni giorno registra suicidii 
misi 

Genova, 5, ore 24 — Certo Tancredì, venti: 

tivo di Foggia, maestro, baguandosì oggi 
a Satipierdarena, scomparve, 

Fiaora non venne ripescato, 

Ascoli-Piceno, 4. — Il Municipio e te So- 
cietà oyeraie, all’ aminazio della morte del sen. De 
Deminieis. Lanno isssto la bandiera abbravata. 

La notizia ha rattristato tutta la cittadinanza 
| ascolana, ove contava anmerose elette amicizie ed 
adercaze politiche, 


ARCHEOLOGIA. 


Un'iscrizione augustea ad Efeso. 
Sopra una tavola di marino, scoperta dal signor 
Jurdamidès ad est del villaggio toreo. Mikrais, sul 
ute det Messagis, si è letta questa iscrizione 
puco sutto tradotta anche in greco: 
Imp. Caesar 
Augustua fines 


sciuta sul ter- 
ritorio dell’Artem di dimensioni 
troppo grandi per non essere al suo pusto: e sape 
piamo già che la distesa delle terre della “ grande 
Diana d'Efesu , andava fino al mate, comprendendo 
Usiane, che i pubblicani si erano ap- 


E' la prima 


che Augusto portò al santuario era 

to da altre testimonianze: basti rammen- 

ioni che raccontano come l'Imperatore 

avesse fatto circondare di un muro, cl danaro del 
tempio, l'Artemisiam 6 l'Augusteum e la narra» 
zione di Pliuio intorno all'Apollu di Myron, che An- 
toniv aveva tolto e che August restituì agli Efesi. 


Antichita egiziane 

All'University College di Londra sono esposti in 
questi momesto gli oggetti rinvenuti ultimamente 
@ Egitto dai aiguori Fliaders Petrie, Gsentell, Ty- 
lor e Siarke, 

Il sig. l'etrie, copo aver esplorato 90 miglia di 
territorio fra Minieh e Fauum, comiuciò gli scavi a 
Deshashet, a 50 miglia al sud del Cairo, scoprendo 
due cimiteri con 200 tombe che datano da 3500 anni 
avanti Uristo. 

In una di queste tombe furono riuvenute molte 
statue infrante, che gone ora esposte a Londra. Fra 
| queste ve n'ha una di grandezia a 3]4 dal vero, che 
raffigura un uomo, ed è forse la più pregevole scul- 
tura egiziana che si conosca in Europa. 

uno pure esposte altre ne più piccole e 
versi sarcofagi di leguo, amuleti ed altri oggetti fu- 
nerai. 

Questi ultimi farono trovati dal sig. Grenfell nel- 
le rovine della città romana di Beluesa, a 80 miglia 
al sud del Cairo, Iu tre punti di quella città si ria- 
veinero i resti degli archivi dell'ufficio romano in 
parte bruciati, wa te intatti. Frs quei docu- 
| anenti vi scuo i frammenti d iù di 100 M MS del- 

Iliade, che attestano della ricchezza di quell'ulîi- 
cio remano in fatto di manogeritti, 

Fra gli oggetti più importanti, esposti a Londra, 
ni notaso buecati, tavole, coppe e vasi verticali di 
alabastro e divrite. Su di un grande buccale è inci- 
so îl nome del re snefern. C'è pure ana quantità di 
vasellami espusti, appartenenti al tipo libianu o 
neolitico, 

In alcuse camere di una delle necropoli, alla pro- 
fordità di 4 e più metri sono stati trovati cadaveri 
non mummificati, con Ja testa al Nord. Sulle pareti 
di quelle camere furono scoperti dei bassorilievi gre- 


sto, all'età fn cui altri impiegati | ci rappresentanti dei gatti; fatto nuterole, essendo 


la prima volta che si vedono i gatti rappresentati 
nelle sculture greche, 
1 ? morto Le Blant, ex- 
vla francese a Roma, 


agosto 1818, era impiegato al Ministero delle finan- 
ze, quando un viaggio a Roma nel 1847 svegliò in 
lui la passione dell'archeologia. E da quell'epoca si 
conseerò a tale studio e intraprese a raccogliere le 
iscrizioni cristiane della Gallia. 

Egli fu veramente il fondatoro della epigrafia cri- 
stiana in Francia, camminando di pari passo tol no- 
atro compisato De Rossi. 

ello stesso tempo raccoglieva i sarcofagi dei se- 
coli IV e V, spiegaudo pal primo il significato delle 
figure di cui erano deco 

Eletto membro dell’Accademia delle iscrizioni e 
belle lettere il 15 novembre 1867, divenne direttore 
della Seaola francese di Roma dal 1 gennaio 1883 
al 1 geonaio 1889. 

Lascia molte opere nregevali di storia, archeolo- 
gia ed epigrafia ed una “ Storia artistica della 
porcellana, , 


La peste hubbonica. 


(8) Costantinopoli, 5 — La peste decresco 
a Gedda, ma sono segnalati alcuni casi sporadici fra 
i pellegrini trasportati nelle isole del Mar Rosso, I! 
trausito dei pellegrini dal Mar Rosso è stato sospeso, 

(Sì Sofia, 5 — La Bulgaria lia ordinato la vi- 
sita medica a 49 pellegrini bosniaci, che vengono 
dalla Mecca e ritornano ai loro focolari. 


Teatri ed Arte 


Tirica, — La signora de Nuorina che ha otte- 
nuto tanto successo all'Opéra Comique nella Carmen 
di Bizet ritornerà nel mese di settembre per ri- 
preudere in quel teatro la parte di Santusza in Ca- 
valleria rysticana e creare la Jacqueline, nuova o- 
pera del signor Giorgio Pfeiffer. 

Drammatica. — Ermete Zaceoni ha esumato il 
vecchio lavoro di Schiller, Amore e raggiro: ed è 
stato buon pensiero, pershè il pubblico accorre ad 
udirlo, più sicuro di quando si tratta di commedie, 
e di certe commelie moderne. 

Sensa dubbio, l'esecuzione giova all’opo 
riana, ma è pur auche vero che iu questi antiehi 
lavori teatrali sono tali pregi che invano cerchiamo 
ne' moderni. 

E, a proposito di estmazioni, va notato che G. Em- 
manuel, seguendo l'esempio del Novelli interpreta 
Shylock nel Mercante di Venezic eritiei fioren- 
tiui ne dicono mirabilia. 

— Al Daly's Theatre di Londra agisso attnal- 
mento una compagnia drammatica tedesca, quella 
del Volkstheater di Vieuna. 

L'affluenza del pubblico non è molta, e si spiega 
facilmente quando si rifletta che contemporanes 
mento in altri due teatri di quella città danto ra 
presentazioni, colle rispettife compagnie, le due 
grandi attrici francesi Sarah Bernhard 6 Réjano, 

Tuttavia il repertorio, in gran parte nuovo per 
Londra è assai gustato dallo scarso pubblico e la 
compagnia pare beno affiatata. 

— lì Trionfo di R. Bracco èstato rappresentato 
all'Arena del Sole in Bologua, Nonostante l'eccel- 
lente esecuzione, il lavoro è piaciuto poco; tuttav 


è atato ascoltato sino alla fine, ed anche qualche 
acena fu spplaudita. 


ra 

Coreografia. — All'Olympia di Parigi ha è- 
vato lusinghiera aecoglienza un muovo divertimento 
coreografico intitolato The Flowera ballet. 

Applaudite lo ballerine signorine Cammarano, de 
Raska, Petit e Calvière. > 

E' piaciuta la musica del giorano maestro Casè- 
dessue. i È 

- 

Scultura. — A Bourges ha avato luogo l'inau- 
gorazione del busto del compuaitore di musiea Luigi 
Lacombe. 

Il busto in bronzo, opera dello scultore Giovanni 
Baffier, è stato eretto nel giardino del Palazzo co- 
munale, 


Un centenario artistico,— Un comitato di ar- 
tisti livoruesi, per onorare Paolo Enuilio Demi, ne 
trasporterà le ceneri dal cimitero di Saludano al 
Pantheon di Montenero, ove sorgono i monumenti a 
Carlo Bini e F. D. Guerrazzi, 

Il Demi, livoraese, professore all’Aceademia di Fi- 
renze, fu eompaguo di lavoro dell'illustro Thor- 
waldsen, qui in Roma, Dei suoi lavori molteplici e 
celebrati, si ricordano il Galileo, elestatue di Giotto, 
Dante e Petrarca, che adoruano la Galleria degli 
Uutfizi, in Firenze, 

Il ritratto di Casanova, — A Vienna è sta 
to trovato per caso ue esemplare del rara ritratto 
del veneziano Casanova, il celebre avventariere, in- 
ciso da Berka de Letze di Praga, con_l'iscrizione : 

“ Jacob: Ilieron: Chassanaeus . Anno » Aeta 
Suae LXITÎ, , 

Il Casanova è ju esso rappresentato col volto raso, 
la parracea e un lungo soprabito, sui quale è ro- 
vesciato il colletto della camicia. Fin qui si cono- 
scevano soltanto tre esemplari della incisione del 
Berka, quello del musco di Monaco, quello delia Bi- 
blioteea della Sorbona, e quello del castelli di Dux, 
dove Casanuva fa bibliotecario. 

(Servizio speziale Pop. Rom). 
Milano, 5, ore 17,50, — Il maestro Verdi è 
Boito, Giulio 
Tbsmani ripartirà per la solita cura a Montecatini. 
—20 


Per Esposizione Raffaellesca. 


(S) Urbino, 6. — L'on, Ministro delle Fina ze 
ha accordato l'esenzione dai dazi uganeli alle 0- 
pere, che savauno inviate dall'estero all 
Raffaellesea in Urbino. 


"SPORTS 


4 gratilo jonrnîo. 
Sono sovratatto interessantissime le viceni 


mento. dacq 
forma splendida, pare ora stanco, le n 
Hanno impressionato seriamente i competenti, i quali riten- 
gono che Moria, Jacquelim, L'aurcilion e eli altri astri ma 
giori del cielisia francese hauno, est italiani, dei 
titori terribilissimi. 

Sono arrivati oggi Pasini 
La curiosità e l'interesse si 
sa tamdems, alla qualo partecipano coppie di prim 
dine, cid: 
si, Toervillon-toria,  Protin-1 
Piette-lrurand. 

l'revisioni, per ora, non è possilile fa 

Tiro a Segno Nazionale - |swictì di he 
terza gara str ‘maria del eru; Tiratori, avvena= 
ta Îl 4 corr. a ig un concorso 
superiore all’aspottativa ed i risaltati sezuenti 

tegoria I. Serie fisse, Massimo p. 0 — 1, Med. 

Quattrocchi Alessandro 33 +2 mel, ars. cere 
Lella Mtililla Giovanni 33 gr. 26 - 3. 
Calcaprina Attilio 33 gr, 25- 4 med, ar 
soni Enrico med. arg., (ina ( 
6. mel ars 


lin, ele fino a qualche gîerno fa er: in una 


Momo è Singross 


Erus Foulay, l'asiui-Tommase 


oro cer 

Linrico 

48 - 1, mot, bronzo care, 
d 

20 core, al 

Donadoni 


t, Lazzà lijuscpp 

3. med. are. cere. oro, Lang Filippo - 

atg., Vella Milillo Giovanni 16 gr. Gi - cere, 
Donadoni Fietro {G gr. 5 - 6. med. are., Calcaprina 

Attilio 46 


AL Polo Nord 


cervizia ipucile dl Pop, Rom) 

Rerlino, 5, ore 21 — Un corrispondente del 
Lokalanzeiger telegrafa, rendendo conto di uu col- 
lequio avuto coll'ingegnere Andrée, il quale si 
sta preparando un'altra volta a fare il viaggio 
al Polo Nord iu pallone 

Egli ha allungato il suo pallone di diversi me- 
tri; la baracca che lo cuopriva è stata demolita. 
Le cautele "sono state aumentate. 

Però il vento ancora contrario ritarda l’ascen- 
sione. 


Il telegrafo senza fili 


Agli esperimenti cui il ministero della marina 
ha gentilmente invitato ieri mattina i giornali- 
sti, sono intervenuti numerosissimi i rappresen- 
tanti della stampa romana e i corrispondenti di 
giornali italiani © stravieri, 

Il prof. Pasqualini elettricista capo al reg'o ar- 
senale di Spezia, competentissimo in materia, ha 
fatto prtondore gli esperimenti da una breve con- 
ferenza esplicativa, nella quale ha fatto cor mol- 
ta chiarezza la storia della scoperta del Marconi, 
dimostrando la grande importanza e gli immensi 
vantaggi che potranno derivarne, quando ulterio- 
ri perfezionamenti degli apparecchi permetteran- 


| no la trasmissione dei segnali telegrafici, utilizzan- 


do le onde eteree elettrostaticlie, a grandissime 
distanze. 

La teoria delle vibrazioni eteree è la guida che 
il Marconi segue per giungere alla sta grande 
conquista scientifica, le risonanze elettriche pro- 
pagantesi come le onde sonore, sono quelle che 
permetteranno la trasmissione delle impressioni 
che l'apparecchio trasmittente accoglie, all’appa- 
recchio ricevente, attraverso qualsiasi corpo com- 
patto e voluminoso quer si voglia, anche se com- 
pesto di sostanze che sieno buone conduttrici del 
calorico e dell'elettricità. 

Le famose onde di Hertz, che il Marconi ha 
studiate come base della propria scoperta, sono 
originate dalla scintilla che un condensatore e- 
lettrico produce scuotendo l'etere e dando luogo, 
come tutte le' vibrazioni, al fenomeno di riso- 
nanza, propagandosi nello spazio ed eccitando 
quei corpi che per le loro dimensioni sono adatti 
a vibrare all’unisono elettricamente. 

L'apparecchio trasnettitore del Marconi con- 
siste in una pila nella quale è inserito un tasto 
che permette di lanciare la corrente nelle spira 
di un rocchetto di Rumkorff. 

Il sistema formato dalle grosse sfere protette 
ed isolate da un involucro contenente vasillina 
e da due altre piccole sfere che stanno agli e- 
stremi del lap e sottile filo, costituiscono un 
condensatore elettrico. 

Le dimensioni e le distanze delle varti sono 
calcolate in modo che ogni volta che nel conden- 
satore si preme il tasto, ne segue la produzione 
delle scintille fra le due sfere con seariche ‘o- 

atorie che possono dare sino 400 milioni di 
vibrazioni in un minuto secondo originando le 
onde elettriche che vanno ad investire l’appa- 
recchio ricevitore. _ 

Questo apparecchio è, ad un tempo, un riso» 
natore sistema Herz ed un cokerer di Lodge, il 

uale altro non è che una scatoletta contenente 
limature di argento e di nskel mescolate a mer 
corio. 

L’ apparecchio ricevitore è formato da un ta- 


betto ‘di vetro o d'aria, cui sono saldati 
due-condattori cilindrici d' argento fn mezzo ai 
quali è la limatura,.Il tubetto fa parte di um ri 
sonatore elettrico. i 

Doe fili, avvolgendosi im due nuelei di ferro, 
magnatiszandoli al passaggio della corrente, spo- 
stano la piccola asta collocata fra loro, chindendo 
un secondo circuito e battendo un colpetto sul 
coherer. 


L'onda elettrica, investendo il ricevitore, pro- 
duce le stesse vibrazioni che riceve ed al suo 
passaggio, la piccola asta chiude il circuito ed 
il martelletto, battendo sul cokerer, rimette l’ap- 
parecchio in grado di ricevere nuove vibrazioni. 

Nel cirenito secondario è posto un apparecchio 
telegrafico ordinario che registra i segnali, 

H prof. Pasqualini, dopo avere spiegato agli 
intervenuti il modo eon cni funzionava l' appa- 
rato trasmissore colloeato al secondo piano del 
Mivistero nelia galleria del Consiglio superiore 
di marina, li ha fatti scendere nella biblioteca, 

ituata in altra parte del fabbricato al primo piano. 

Quivi sono stati fatti dal Pasqualini e dallo 
stesso Marconi vari esperimenti con brillantissi- 
mo succes 

I giornalisti hanno mandato al secondo piano 
una carta in cui erano scritte le parole: Viva 
Marconi e l'appa:ece! i ricevente le ha ripetute 
tin infinito numero di volte iu maniera distintis- 
sima, 

Il Marconi dava a tutti personalmente spiega- 
zioni di dettaglio e distribuiva le strisce di carta 
con lo scritto, man mano che uscivano dalla mac- 
china Morse, 

1 giornalisti replicatamente acclamarono îl Mar- 
coni. Quando la rinnione era per sciogliersi, l’ap- 
parecchi trasmissore telegralò. Viva i giornali» 
sti italiani, suscitando nuovi applausi ed uccla- 
mazioni, 

‘Tutti i presenti, fra cui erano i senatori Ma- 
riotti, Scelsi e Zanolini, vivamente complimenta- 
rono Îl giovane inventore è il cortesissimo prot. 
Pasqualini, il quale continuava a dare a tutti 
Spiegazioni interessantissime. 

Oggi il Marconi si recherà al Quiriualo per ri 
petere le esperienze avanti alle Loro Maestà, 
quindi si recherà a Spezie per due giorni per e- 
sperimentare i sn.i. apparecchi fra varie navi, 
poi rit.rnerà a Lenira ove si stanno costruendo 
apparecchi speciali per trasmettere le onde ete- 
ree elettrostatiche attraverso la Manica, cioè ad 
una distanza di 25 miglia. 

_E poichè il Marconi si mostra sicurissimo del 
sultato si può dire chela sua scoperta comincia 
ad acquistare una importanza pratica immedia- 
ta che ne renderà prossima l’ applicazione spe- 
cialmente in servici della marina e dell'eserc 

Il ministro Brin. che ebbe !' idea di chiamare 
a Roma il Marconi, fece ottima cosa, poichè è 
beue che in Italia ‘sia conosciata ed apprezzata 
quanto vale la scoperta del giovane b lognese, 

soperta la quale conduce alla soluzione di un 
problema che invano fa studiato dai più insigni 
elettricisti quali l' Edison, il Chander, il Rose e 
il Preece. 


Un grosso sciopero. 
(S) New-York, 5 — 250,000 minatori della 


Pensilvacia, delia Virginia Occidentale, dell'Onio, 
dell'Indiana e dell'Illinois si sono posti ia isciopero, 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 
Pres: Liuzzi - Giudi Serviei e Giorgi - P. X 
Difesa om. Frzilui è ave. Pagliaro - P 


: Cavalli » 
Teso 
L'omicidio in via Madonna dei Mouti. 
L'udienza sutimeridiana fu cecupata dalla splesdita requi- 
sitoria del giovaue sostituto. procuratore generale cars tam 
valli. Egli, con farma elegante e forbita e con grande aca- 
tezza di argomentazione © veramesto tolovole equità di giu- 
dizi, ha domanlato ai giurati la condanna di Filocamo Con 
cetto per l'omicidio consumato e per quello mazcato, con 
scusante però della grave provocazione. La sua arringa, da- 

di quello e 


rata un'ora © mezza, è i sentono dli rado, 


assai di rado, 


Alle Si sî riprendo il dibattimento; con le arriugle dei due 
rati cho riconoscano ne pine 
li ciò che ha commesso, tenctdo cont 


e dell'infedeltà della = 


gono quattro 


| 
| 
| 


riassunto de lente i giurati 


si sono ritirati alle 
Dopo mezz'ora hanno emesso un verdetto, col qualé 1 
gona Îl Filocamo colperole di ferimento seguito ila n 
di ferimento che produsse malattia per oltre 20 giorni con la 
scusante della prosorazione per amendie i reati e le 
circostanze attennanti. 
Fu condannato a 6 anni di reclusione, 


VII Sezione penale. 


Pres, tatti - G alti è Cristiani - P. M.: Mortara - 
Dies 
L'archivio di Genazzaao, 

Nell'aprile scorso, un pizzicaguolo di Genazzano avesa in- | 
voltato il lardo ed’ il cacio con certa carta, che qualenso } 
credetto di riconoscere. Erano infatti i fogli di alcuni votumi 
dell'archivio e della biblioteca comunale, che erano stuti 
chi giorni innanzi ratati da Xapolemne Sigismondi, d'anni 50, 
e Vincenzo l'izzoccluo, nutratubi del paese, 

Furono condannati ieri a {00 giorni per ciuscuno 


— se 


Fallimenti in Roma. 

CONCORDATI -- Ferroni Omero, tabaccaio a San 
Fravcesco a Ripa, 17, Concluso ieri al 20 do con la mag- 
gioranza dei ereditori. 

Testa Gaspare, commerciante in via dei Prefetti, Pro- 
posto al 20 01p a tatti i creditori. Rinviata l' adunanza al 
49 corrente, ore 43, per deliberare sulla proposta. 

PRIME ADUNANZE - Pallottini Adele, droghe 
fio, via Sistina, (7, Lelezuzione di vizilanza nominata ieri: 
G'oble Gaetano, Robert: Francesco a Mazi Pasquale. E' stata 
proposta al Tribunale la conferma del curatore avv. Brenna 
Itaimondo. 

RENDICONTI - Balelli Tito, commerciante, appro- 
vato ieri, Si chiese poi la chiusura del fallimento per insef- 
ficienza di atti 

= = 


Inondazioni in Francia. 

(8) Telosa, 5 — La Save, atraripando, distras- 
se 40 case ad Isle-en-Dodou, dove vi furono 13 mor- 
ti, e distrusse inoltre 30 case a Saint Laurent, dove 
vi furouv tre morti. 


Consiglio Comunale 
Seduta del 5 luglio 1897 — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 21,30, 

PACELLI ERNESTO chiede all'on. Sindaco se e 
quali domande siano pervennte per l'agibilità del 
teatro Argentina 1897-98, . 

RUSPOLI risponde che sono pervenuto alenne 
proposte ma tutte inaccettabili, perchè subordinate 
ad aumento della dotazione, Quindi nessuna propo» 
sta da poter esser presa in considerazione. 

PACELLI ERNESTO è dolente della risposta del- 
l'on. Sindaco e prevede la probabile chiusura del 
teatro Argentina per la prossima stagione. Ciò po- 
trebbe essere argomento © sprone a considerazioni 
varie e a pratici studi per la riorganizzazione seria 
di un teatro di musica a Roma. . 

Presenta la seguente mozione, esortando il Consi- 
glio a votarne l'iscrizione all'ordine del giorno: 

“ Provvedimenti per la riorganizzazione d'un tea- 
tro musicalo a Roma, sulla base di un concorso di 
altri enti alla dotazione del teatro stesso ». 

Il Consiglio approva. 

GIORDANO-APOSTOLI, Raccomanda di curare 
la prescrizione che le vetture e gli altri veicoli agli 
sbocchi delle vie debbano andare al passo, 

Tusiste È sapogl si facciano pratiche all'intento di 
ottenere che le guardie di citta condiuvino quelle 
municipali nei servizi di polizia urbana, 

‘RUSPOLI. Prende atto della raccomandazione. 

Si approvano senza diseussione le proposte : 

— Delimitazione di confini tra la proprietà de- 
maniale e comunale uella già Villa Corsini al Gia- 


nicolo, © conseguente permata di aree, 


odifisaziono al ;regolamento della tassa eni 

taralli © muli 12 Decembre 1878, da 

— Costitazione di un: Consorsio permanente per 
la manutenzione della ‘strada Lanrentina dall’ “ 0- 
steria di Sehizzanello ad Ardea, , 

— Svineblo di due depositi di gar 

Dopo ciò il Consiglio si adana in seduta si 
Erino presenti i consiglieri 

Vissolino, Castellani, Crispolti, Koch, Kambo, Pa- 
celli E., Plaeidi, Buttarelli, Ruspoli, Ingami, Pa 
nizza, Bianchi, Armellini, Serlupi, Pacelli F., Lir: 
zani, Malatesta, Gazzani, Di Carpegna, Veraldi, Cie 
valleri, Coltellacei, Persichetti, Santnecî, Bastianelli, 
Albini, Jacovaccei, Ballori, Bagarini, Galluppi, Libe 
rali, Gennari, Benneci, Piperno, Tenerani, Ceschini, 
Jaconeci, Salustri-Galli, Giordano-Apostoli, Gulli, Ce: 
selli, Vasciani, Carancini, Modigliani, Alatri, Doria, 
Mazza, Trompeo, Teso. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


CI 


NO METEORICO 


6 luglio 


Golfo Guascogna T70: bassa Ebridi € 


barometro luggien 

abbassato fino quatiro will. nitr 
tranno alta valle Po: pi 
tico e Sicilia, neve cima Fina vonti» 
nente, coper no intorno !o- 
Adriatico, 

59 Portocore 

Genova, f uno, Fogi 

198 Siracusa, Reggio Calabria, Lecce, 

venti deboli intorno pon 

vschi forti intorno levanto 


versanto medi- 
tercanco, sante adriatico, 
cielo varto, qualele temporale, mate m0ss0 ot agitato alto 
adriatico. 


Nello Provimelo dallo 7 del 4 


To 
Milano 


$ | Patormo 
| Cagliari. 


Atene x 2. 10 Hziuriga 
fiocco 2:[b sllngano. 
Mosca, 

Odossn 


PATO CIVILE 

MATRIMONI del 56 GIUGNO 
Barocchi Domenico, tappezziere, con Parisotti Ida 
Caporilii Raffaello, impiegato, cou Rosada Augusta 
Ridolfo Iguazio, avvocato, ili Gialia 
Elisei Paolo, negoziante, con Risi Giacinta 
De Sio Eduardo, impiegato, con Devoti Maria 
Devoti Lu 


possiden 
Langellotti Rodolfo, intagliatore, con Brogiui 
Francesco, possidente. con Sacchetti m. Anna 


Nati e morti denanciati nei giorni 2 © 3 luglio 
Nati 2 compreso 1 tinto morto. 
Morti SI dei quati 17 sotto i 7 anni 


MORTI 
0220 Allegra fu Saul, Roia, î", vedova 
Quintiliano fu Git to, 66, coniugi 
Rustici Silvio fti Lazzaro, cui 
Nunzi Serafina fu Vince mo, 5%, vedova 
Pamacria Vincoazo fa Carlo, di l'apa, 4% celibe 
Ferri Maria fu Vincenzo, Castel del Merzo, (7, vedova 
Metrler Vittorio fu Anvuilo, Ancona, line 
Patricelli Ginseppe di Massimiliano, Suiri, dt. coning 
Cocilova Tommaso di Ginseppe, Serra 8. Quirico, #6, celibé 
Vanaini Domenico fu Giovanui, Roma, 45, vedove 
Seguiti l'arolina di Vincenzo, Ainelia. 


neo di Salvatore, Caat-Igandotto, c0, 
ole, Roma, 4 
escu fu Antonio, Foli celibe 
S. Damiote, 57, con'ug. 


Gregori l'rau 
Traballi Anton 
Lanciani Beatrice è 


Mannuceì Palma fu Augelo, Roma, 74, vedora 
Quattrini Ginevra di Pauto, Roma. 
fu Ag 
di Mich 
fiucanna fu 
V'arisi Domenico fa Prolo, Lago, 
Di Cave Ester di Angelo Donato, Roma, 49, coniugi 
Cornia Giuseppe fu Pietro, 8), contug. 
ncini Anva fu Antonio, Resa, 
di Maria fu Beldassaro, Roma, S 


ilanti Virginia, Arezzo, ‘i 


algisa fu Giuseppo, Roma, 25, coniug. 
Monacelli Tommaso fu Fr 44 co 


11 4 luglio, alle ore 5, cessava di vivere 


l'avv. ANTONIO DE DOMINICIS 
Senatore del Regno 
Grande Ufficiale della Corona d'Italia 
L'accompagno fanebre avrà iuogo stamattina 
(6) alle ore 9, muovendo dall'abitazione, Piazza 
di Venezia N. 5-A. 


Il presente avviso serva per tutti gli amici € 
conoscenti ai quali, per qualunque motivo, not 
fosse pervenuta la partecipazione della famigli 


[eno sens 
ASTE, APPALTI B CONCORSI. 


zione dell'ex fene 


Comune di Nicosta. - 21 luglio - 
do $. Martino per anni 6 Ann 
Munselpio di Palermo. - ? 
oggetti di casermaggiv per ls guardi di città. 


- 24 luglio + 
tal. - Vacanti posti notarili nei comuni di Somma 


Lombarda (diste. di Milano), e di Portico In Romagna, (diste. 
di Firenze). 


Vendita d'immobili 


în 12 separati lotti, appartenenti alla Fallita 
Società Italiana per Costruzioni ed imprese 
situati in Roma fuori la Porta Trioniale, 


2. Esperimento con ribasso di 3110 


Nel giorno 15 Luglio 1897 alle ore 1% innuizi Îl Caneet- 
lioro della Pretura del IV Mandamento, saranno posti al 
l’inanto sull'istanza della fallita stessa i seguenti im- 
mobili: 

‘Fabbricato în un angolo del prolunzamento Gia 
lio Cesare dell'area totale di Metri quadrati 800 de: quali 
689,20 coperti dalle costruzioni, composti di cinque prasi ol 
tre il terreno non completamente ultivati, del reddito lordo 
annuo attuale di L. 4000, al prezzo di L. 18672,00, 

Altro fabbricato nelle medesime condizioni di aff 
dilità e di costrazone, confinante collo stesso, dell’area & 
tale di Metri quadrati 640 dei quali 500 eoperti dalle ce- 
straz.oni, del reddito Tordo annuo attuale dî L. 3000 a 
prezzo di stima di L. 32800,00. SI 

Due fabbricati uo incompleta ossatura l'altro d'i- 
niziata costruzione, îl primo al prezzo di L. 1064568 ( 
V'altro per L. 9974,99, 

: otto apperzamenti di terreno di superficie e prev- 
zi diflerenti. alcuni fabbricabili ed altri coltivati ad orto, 
compresi nel piano regolatore der Quartiere Trionfale. 


Virigersi per informazioni e schiarimenti in Roma alle 
Rappresentanza della fallita Società !taliama per costrazioni 
ed impreso via del Tritone N. 102, ed al suo procuratore 
avv. Mario Falcetti, luggo Tevere Castello Latt. A. p. i. 

Ja Torino al Curatore MA. Carl Giordano Via Barba 3} 
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CRONACA DI RomA 


— Dall'Osservato- 

‘Termometro centigrado 

ale. — Ieri S. JI il Re la ricevuto 

udienza il senatore barone Bordonaro; 

il prof. c.mm. Riffnello Giovaznoli ex deputato 

e l'avy. comu, Nicola Ba:toccini direttore dell'A- 
lo Saroia per l'infanzia abbandonata. 

Il comm. Barioccini ha presentato a Sua Mae- 
a.à un' artistica pergamena di felicitazioni per lo 
scampato pericolo, nell'attentato del 22 aprile. 

Vaticano, — Il Papa ricevette in privata 
alienza il conte Federico Revertera ambasciato 
re d'Austria presso la S, Sede, 

Consiglio comunale — Te-sera il Consi- 
slio comunale si ariunò in seduta segreta per 
prender atto della proposta della Giunta ia or- 
dine alle dimissioni presentate, dal comm. Anto- 
nio Valle dali' ufticio di segretario gel le del 
Comune, 

La questione provocò animata discussione, cui 
presero parte specialmente i consiglieri Santucci, 
tarancini, Giordano-Apostoli e parecchi altri. 

Il Consiglio fini per accettare la deliberazione 
deila Giunta, modificandola per quanto rignarda 
la destinazione del comm. Valle nel senso che il 

edesimo anziché passare all'affici» legale. come 
prop. neva la Giunta stessa, debba esser posto a 

posizione del Sindaco. 

Approvò anche la reggenza dell'avv, Caselli 
all'Uffici» di segretario generale, con dichiarazio- 
ne peraltro che debba esser limitata alla pr 
ma sessione autannale, 

Ai Consolato del Venezuela — [eri 

Lurenza, in casa del d 
ri, console generale del 
pubblica del Venezuela, ebbe Inozo una si 


Si fece ottima music 

All'Agenzia Stefeni — Nonsisa pe 
l'Agenzia non comunichi anche ai giornali le n 
tizie dei decessi dei Membri del 
grandi uffiziali dèilo Stato, che ad essa venzono 
comunicate dal Governo 0 dalle Presidenze del 
Parlamento e che non sempre i reporters dei gior- 
nali riesce ne ad avere, 

ghiamo come i 
abbiamo diritto di avere l 
arafa in provincia, tanto più che le © 

‘giangerle nei bollettini 

lezioni di Frascati — Ecco il risultato 
lelle elezioni amministrative di Frascati: Riu- 
scirono eletti 14 clericali, dei quali alcuni non 
ntratsigenti, e 6 libera! 

Nessuno della lista repubblicana e socialista. 

o i nomi degli eletti e il numero dei voti 
riportati 

Torl:nia Lecpoldo 490, Reali A 
daco 389, Ambrogioni Raffaele 
Achille 370, Rabotti Saveri 
gelo Antonio 352, De Nicola Giuseppe 
chetti Sergio 3538, Benedetti Achille 329, Santo» 
vetti Nicola 325, Baldetti Francesco 311, Micara 
Giuseppe 308, Cortesi Angelo 308, Carletti Carlo 
305, Minardi Vincenzo 304, Scajola inaudo 
297, Lamiani Filippo 204, Senni Marco 288, Fae- 
cini Giuseppe 288, BI 0 UST. 

Il Consolato d Teri, ricor- 
rend» il 3° annivers. proclamazione della 
Repubblica di Muwai, anniversario che coincide 
cola festa dell'indiyendenza degli Stati Uniti di 
America, dalla sede dei Consolato generale, in 
via Cavour, palazzo Lugani, sventolava la ban- 
diera nazionale bawaiarta. 

N banchetto in onore di Marconi. 
Tersera, nei ristorante del Pozzo di s, Patr 
zio ebbe Icogo il banchetto in onore di Gugliel- 
mo Marconi, promosso dalla sezione romana del- 
la Società elei liana, > 
Le lunghe tavole erano adorne colle bandiere 

nazionali. 

Ai posti d'onore 
l'aminirag 
nist 

Fiai presenti notavanei il comtui. Favero, il 
comm, Cardarelli del Ministero cei telegrati, il 
cav, Angelini direttore dell'ufticio telegrafico cen- 
trale, il comm. ro, il professore Buoldio. il 
comm. P'enchain, il comm. Lattes direttore delle 
industrie al Ministero icoltura, il prof. Gu- 

elmo Mengarini, gliozezneri Ascolf, Facci co- 
mandinte dei pompieri, Mlaueini dei Lincei, Majo- 
rana-Calatabiano, Mora, Monaco, Apolloni, Gen- 
tili, Costa, Giovani, Moleschott, Canizzaro, il prof. 
Pasquinelli della i. Marina. 

All'arrosto si alza l'on. Brin, che porta il sa- 
Into della marina al giovane Guglielmo Mare n 
il coi nome note ia tutto il mondo civile è 0 
mai gloria italiana. Si dice liet. che le attuali 
esperienze si eseguiscano sotto la sua ammini- 
strarione ed è profonda soddi: ne d'italiano 
che ha seguito e seguirà le esperionze stesse, 
Brinda ai futuri successi del Marconi. Applausi 
ed evviva a Marconi. 

Il prof. Asccli a nome della sezione romana 


i di provincia e 
mutizie che essa tele- 
ta poco 


degli elettro-tecnici saluta il collega Marconi e ? 


con felice paragone ricoria che tra i 
Alessandro Volta studiava la produzivne dell’ 
lettricità per mezzo di corpi etereogunci, stadi 
che portarono poi alla scoperta della nila. Noi 
italiani siamo lieti di poter celebrare ora il cen» 
tenario con un’ altra scoperta italiana, quella di 
Marconi. (Applausi. Vita Marconi). 

L’ «n. Colombo ringrazia dell'invito ricevuto 
per assistere ad una festa così geniale. Rileva il 
carattere semplice e franco del Marconi. Ricorda 
altre glorie italiane, fra le quali il compianto 
Galileo Ferraris e il Paccinotti e rileva come l'L- 
talia sia stata sempre avanti nel movimevto scien- 
tifico nel campo dell’elettro-tecnica e accenna agli 
impianti elettrici di Milano, la trasmissione 
l'energia in Roma, elogiando l'ardimento del prof. 
Mengarini. Ricordando come le invenzioni del 
Ferraris e del Puccinotti ritornarono in Italia sot- 
to nome straniero, con accento affettuoso rivolse 
al Marconi un consiglio, un augurio, cioè che la 
sua invenzione mantenga sempre il suo nome i- 
taliano. 

Marconi ringr.zia il Ministro della marina e 
gli elettricisti italia er gli onori immeritati 
che vollero tributargli. Elogia gli ufficiali di ma- 
rina che con tanto affetto seppero rendere così 
popolare la sua invenzione in Italia. 

l prof. Mengarini svolze alcune sue impres- 

joni provate nel presenziare agli esperimenti del 
Marconi ed esprime il convinci:nento che la sco- 
perta più grande di quanto si pussa immaginare 
è tanto più lodevole inquantochè è basata su cal- 
coli nuovi e sviluppata con mezzi di una sor- 
prendente semplicità. Ricorda le accoglienze che 
in Inghilterra vennero fatte al giovane studioso 
italiano e addita alla riconoscenza del mondo 
scientifico il signor Preece, diretture dei telegrafi 
inglesi che, pure studiando attorno ad una idea 
simile a quella del Marconi abbandonò ogni sua 
iniziativa, quando conobbe il Marconi non solo, 
ma gli fn largo di aiuti, consigli e protezione, 
tantochè potè ottenere dal governo ingiese uno 
chèque in bianco per le esperienzeche il Marconi 
voleva eseguire, 

Propone nn telegramma al signor Preece che 
è accolto da applausi. 

Il Marconi, commosso, per la seconda volta 
srende la parola proponendo che sia inviato un 
felegramma al prof. Righi, che fu suo maes ro. 

Il banchetto terminò con una vera ovazione al 
Marconi pò 

J tenente Baccarini. — E' morto jeri 
in Roma il tenente di cavalleria Arrigo Baccari- 
ni, figlio dell'ex ministro dei lavori pubblici. A- 
veva 33 anni. L 

Stamane la salma sarà trasportata a Rossi, 
patria dell'estinto. 

Per la luttuosa circostanza sono giunti in Ro- 
ma da Ravenna l'on. Rava e la sua signora, la 
quale è sorella del defunto. 

Aceademia di S. Luca. — Nell'ultima 
assemblea generale dell’Accademia si procedette 
all'elezione dei nuovi accademici di merito, pro- 
pei dalla Classe della scultura, e furono eletti: 
ì prof. Kapf, il prof. Trabacchi ed il prof. Mac- 
cagnani, Furono elette accademiche di onore le 
due jusigni artiste signora Rosa Bonheur e si- 
«nota Lancellotto-Croce"*. 


'ariamento o dei | 


Lavori ferroviari. — La Società Adria- 
tica ha presentato alla approvazione governativa 
Una proposta per la sistemazione deli’interno dei 
binari di corsa nella stazione di Laterina sulla 
linea Roma-Firenze con un preventivo di spesa 
di L. 3900, 
La Sccietà Mediterranea ha presentato la pro- 
posta per il consolidamento del rilevato fra i chi- 
lomet:i 112,885.75 è 112,01: della RomaNapoli 
all'estremo Napoli della stazione di Isoletta (pro- 
vincia di Caserta), Spesa occorrente L. 12,300. 
Facilitazioni ferroviarie, — lu segui- 
to arecenti accordi fra le ferrovie italiane (Rete 
Mediterranea), quelle francesi P-L-M, e 
la Compagnia “ Wagons-lita ,, venne defini 
mente stabilito di attivare, per la prossima sta- 
gione invernale, un treno” di lusso, composto e- 
sclusivamente di vetture a letto e di vettura-:i 
Strante, fra Londra e Roma, via Calai i 
'orino, 
ato migliorerà sensibilmente le 
zioni da e per le tre capitali, stante la 
coniodità degli arrivi e delle partenze del nuovo 
treno 
Lo stesso treno poi offrirà dna celere comuni- 
cazione anche da T'yrino per Genova-Pisa-Roma 
è Viceversa, come risalta dal seguente quadro. . 
Andata, Ly partenza ore 9 mattino del lu- 
nedi — Parigi, part. ore 17,15 id, — Torino, arri- 
vo ore 9,3 del martedì — Id., part. ore 9,10 i 
Genova È. E, arr. ore 12,24 id. — Id, part, ore 
Pisa C., arr, ore 15,65 id. — Id. part, ore 16,5 
oma, arriro ore 22,35 id, 
srmo, Roma, part, ore 8,30 del giovedì — Pi- 
a C., arrivo ore 14-40 id, — LL, part, ore 14.43 id. 
— Genova P. B,, arr. ore 18.16 Îd. — Id, part. ore 
14,22 id. — Torino, arr. ore 21.59 id. — Id., part. 
— Vazigi, arrivo ore 11.45 del venerdì 
arr, ure I 

Così in 35 ore si va da Roma a Londra, 
AI Bosco Parrasio. — Nello storico bo- 
sotto al ‘sisnicolo, del quale tenuero parola 
i più illustri scrittori di cose letterarie, hanno 
tenato una solenne accademia gli Arcadi, per ce- 

lebrare la festività dei SS, Pietro e Paolo, 

Precuietie un breve prologo del Custode 
nerale, mons, Agostino Bartolini, il quale m 
zionò l'altima muniticenza del pontetice Leone XIII 
in favore dell'Accademia, consistente nel rifare 
a sue spese la condottura dell'acqua Paola, zam- 
pillante di recente un'altra volta. neli'ombroso 
giardino, donato all'Arcadia da Giovanni V re 
di l'ortozallo. 

Fra gli applausi del pubblico venne quindi 
scoperta una lapide, dettata dal prof. Cugnoni, 
per ricordare il lieto avvenimento. 

ne poscia un elegante e dotto discorso il 
cardinale Ferrata, riassumendo quanto ci narra 
no la storia e la leggenda circa i legami tra il 
Principe degli Apostoli e Roma. Il bel discorso 
fu applandito; dopo di che dissero. prege- 
voli poesie le signire De Rossi e Raspis ed î 
gnori prof. Montagnani, cav. Ingami, avv. Sini- 
stri e P, Severino Tamburini. 

Negli intermezzi eseguì uno scelto programma 
musicale il Concerto del Collegio dei Salesiani, 
assai apprezzato dazli interventi. 

In mezzo alla distinta raccolta di signore, no- 
tammo: i cardinali Vanuutelli, Jacobini e Agliar- 
di, i monsignori Schirò, Gambriski, Avoli, Seba- 
atiani, Pacciarelli e Gentili, il principe ela pria- 
cipessa Altieri, il duca Massimo, il comm. Azzur- 
ri, il march, Lezzani, il prof. Aur 
Lapponi, il comm. Pacelli,, il prof. Amante, il 
comm. Paccinelli, il comm. Caroselli, ecc, 

1 lavori di sistemazione dell'acqua nel Bosco 
Parrasio vennero eseguiti gentilmente dal! 
Raftaele Ingami, consigliere comunale, 

R. Università. — Nella Facoltà di scienze 
è aperto un concorso tre posti di stndio della 
Fondazione Corsi, destinati, uno peri laureati în 
matematica, nno per i laureati în chimica pura e 
in chimica è farmacia, ed un altro per i laureati 
in scienze naturali. 

Possono c.ncorrere coloro che doenmenteranno 
di avere consexuito la relativa lanrea nella Re- 
gia Università negli anni scolastici 1895-96, 189 

istanre ver ammissione dovranno essere ir 
viate coi relativi documenti, al preside della Fa- 
coltà, fino al 9 8, 

Ii premio di Li dura no anno, 

Le maestre di Giardino d'infanzia 
Istituto Peterman per Je maestro di Giardi- 
farzia ieri l'altro lanno avuto termine gli 

esami. Nei medesimi riuscirono prime le seguenti 
signorine: Jotti Ida, Persi Erminia, Daveri Barbe- 
elici Augusta, Ferrara Linda, Caguoni Jolo, 
Giulia, Scarpelli Ida, Risacca Aunetta, Zerti 
Api Vittoriva, Caprari Iginia, Pellegrino 

Alida, Vanni Giovanna. 

Associazione femminile di 9. S, — 
L'assemblea generale nella seduta di ieri appro- 
vò all'onanimità l'istituzione di una Cassa mutua 
di prestiti per sovvenire negli eventuali bisogni 
le componenti il sodalizio. 

Società geografica italiana, — In con- 
seguenza deîle terio estive, le riunioni serali del 
mercoledì rimangono sospese e la sala resta chiu- 
sa fino a nnovo avviso 

rei servizio notturno. — La scorsa 
notte siamo stati testimoni di una scena disgu- 
stesa che dimostra l'estremo bisogno di regolare 
rigorosamente il servizio notturno di pubblica si- 
carezza, che, iu una città come Roma, è molto, 
ma molti trisandato. 

Alenni brutali giovinotti avevano preso di mira 
una finestra di un primo piano a via Baccin 
verso le ore 2 del mattino, fracassandola con dei 
selci completamente, perchè disturbati ne' loro 
osceni cauti nottarni. 

Nessana guardia es'steva anche nei dintorni 
d'uno dei più popolosi quartieri delia città, a cui 
sarebbe più che necessaria una sorveglianza spe- 
ciale, onde evitare atti di selvaggia rappresa- 
glia, cagiouando non puco spavento negli abitanti. 

Quando si rimedierà seriamente a tanti sconci? 
Sarebbe tempo ! 

Imposte dirette — La Commissione di La 
istauza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto i reclami per la tassa di ricchezza mobile di 
Monti Felicita, Cioechetti Filomena, Lofari Marian- 
ua, Bartalli Adriano. 

Ha accolti in parte quelli di Sbernobi Filippo, 
Augero Acalile, D'Ascenzi Serafino, Angeloni Jacopo, 
Trionfetti Cesare, Segre Gabriele, Zuliani Angelo, 
Marini Marino, Aghino Giuseppe, Moretti T'ommaso, 
Di Rosa Leopold. 3 

Ha respinti quelli di Telluecini Romeo, Guastalla 
Claudio, Forzani Gioacchino, Carminati Matilde, 
Finizio Tommaso, Calderai Miehele, Mariavi Luisa, 
Graziani Isabella, 

Una lettera minatoria, — Al sottoen» 
rato dell’espizio di S. Michele don Fasini Erminio, 
d'anni 50, da Parma, ieri pervenne una lettera mi- 
natoria con la quale gli s'impenera di spedire în 
giornata all'indirizzo di Branchi Gennaro in via del 
Corso 481 la somma di lire 1000 e qualora nou a- 
vesse vttemperato all'iugiunzione fatiagli “ sarebbe 
caduto vittima del pugnale! » 

Il sottocurato Fasani si recò in Questura a de- 
nunziare il fatto al cav. Ceola, capo della polizia 
giudiziaria che incaricò della scoperta dei colpevoli 
i delegati Cortesi e Russi. PIRA 

Tu seguito ad appostamento questi infatti arre- 
stavano l’autore ju persona del domestico Fabbri 
Eurico, d'anni 20, da Oriolo Romano. abitante in 
via del Corso 481, nell'atto che accingevasi a riti- 
rare la lettera inviata per mezzo di una donna, dai 
predetti funzionari, al nome e all' indirizzo da lui 
indicato, Il Fabbri condotto a S. Marcello fu sotto- 
pesto ad interrogatorio e si rese confesso, 

Ospedali di Roma, — Movimento dei ma- 
ati nì 4 luglio 1897. 


| Uselti 
iatatenti lemtrnt 


Un plico. — Alla Camera dei deputati con: 
tinua la pioggia dei plichi. Ieri fa-la volta del- 
l'avvocato, nonclè maestro elementare, Lai Fran- 
cesco da Codrongianos (Sassari). Costui era stato 
Iicenziato per soppressione della scuola. Ora il 
Lai sostiene che, secondo le disposizioni di legge, 
la scuola non poteva esser soppressa. Ergo... re- 
clama giostizia. 

Un grave ferimento n Mentana, — 
Dall'ottobre scorso il possidente Tommaso Lodi, di 
anni 34, nativo di Mentana e colà residente, avera 
dato a seminare coa speciali riserve una vasta te- 
nuta detta Formeiluccio, distaute 2 km. dal paese, 
ad alcuni coloni. 

Costoro non volevano ora più rispettare il con- 
tratto, 

Ieri mattina, verso le 3, îl Lodi aitrovara in una 
caparna della tenta a sistemare i conti con alcuni 
coatadini, quando fu affrontato improyrisameute da 
uno dei coloni. Fra i due segui un vivace alterco e 
il contadino sianciatosi addosso al Lodi lo colpiva 
du» volte con un'affilata roncola. 

Il Lodi fa adagiato su di uu birroecio è traspor- 
tato all'ospedale di S. Antonio. Il dottor Lodi, suo 
cugino, gli riscontrò due grari ferite, una al br 
cio sinistro che gli ha reciso i tendini ed i muscoli, 
l’altra al naso con deturpazione permanente, Il po 

far presto in un mese, 
di Mentana fa arrestato il feriture. 
uicidio — L'impiegato ferroviario 
Amos Amicizia d'anni 31, romano, eri sera verso le 
10, tornato nella sua abitazione in via. Buonarroti 
n. 11, ebbe usa violenta disputa con la moglie Ce- 
les:e Pavell 

La signora, spaventata, si rifugiò dal portiere 
Giovauni Morra ixsieme ni suoi cinque figli. 

Poco dopu si adi una forte det\nazione ! 

Il Morra, salite le scale, atterrò la porta e trovò 
l'Amicizia, privo di sensi, disteso s0 di nua poltrona. 

Egli si era esploso un colpo di rivoltella in dire 
zione del cuore, 

Vee subito trasportato all'ospedale di S. Ant:- 
nio. Fortunatamente la palla, deviando contro le 
costole, usciva dalla spalla sinistra. 

I medici di guardia lv giudticarono gearibile in 12 
giorni con riserva, 

L'Amicizia dichiarò di confidare al padre Dume- 
nico le cause cie lo avevauo spinto ai disperato 
proposito. 

Investimento — In via Montanara, un bi- 
roccino che andava a precipitosa fuga investiva il 
bambico Pinci Giusespe, di anni 4, producendogli 
uva grave contusione al piede sinistro, 

Il conduttore inseguito fu raggianto da alcuni 
cittadini uno dei quali dopo essersi buscato una sca» 
rica di pugni dovette rilasciarlo, 

Le gucidie Croce Antonio e 
trasportarono il poverino alla 
giudicato guaribile in 10 giorai. 

Ladri, — La notte scorsa ad ora imprecisata, 
mediante scasso di un ripsstiglio che trovasi al 
piano terreno di Porta Leone 155 i soliti ignoti 
rubarono blaucheria ed ubiti pel valore di L. 18 iu 
danno di Carrozza Mari: 

— In via Cremona 85 p. 8 in casa del dottore 
Limberti Francesco con lv stesso sistema furono ru- 
bati oggetti d'oro e denaro per un valore di L. 250. 

n via Belsiana il calzolaiv Russi Giuseppe di 
Ascoli con bottega in vi Mariu de' Fiori 42, veni- 
va burseggiato del portamonete contenente L, 5 ed 
una polizza del Monte di L. 

— Il dott. Fraucesco Limberti, l’altra notte fa 
derubato nella sua abitazione di vari oggetti d'oro 
e di un po' di davaro — un danuo complessivo di 

ca 250 lire, 

— Dagli agenti della squadra mobile, in seguito 
ad indagini futte dall'ispettore cav. Poggioli, in ca- 
ss dei coniugi Gnotasi. in piazza S. Cruce in Ge- 
rusalemme via A n. 4 int, 1, furono arrestati Ca- 
pobianchi Luigi d'anni 26, Mabellivi Oreste d'anni 
22, Gabbani Umberto d'anni 18, D'Ottavi Giuseppe 
d'anni 20 e la sua moglie D'Uffizi Guendalina d'an- 
mi 21, tutti romani. 

Essi devono rispondere dei seguenti furti 

Anarelli Diego in via Cernaia 
la sera del 23 giugno scurso; Vi 

int, 8 perpetrato ‘il 23 giugso scorso; e 
Alfieri Agostino in via Sallustiana 9 int, 2 consu» 
mato la sera successiva, 

autore del fertu in danno del sig. 
strucci Ginseppe, abitante in via Chiavari 74. veni- 
va arrestato il pregiudicato Mariusngeli Giuseppe 
di anni 38, da Monte Lupone, mentre si recava a 
pegnorare buona parte della refurtiva, 

Buruffo. Il cocchiere Zucchetti Arturo d'a 
ni 28, romano, nella sua scuderia al Corso 481, per 
vecchi rancori questionara con certo A 
no, detto Veleno, Vesnti alle mani lo Zuechelii ri- 
mase ferito alla testa con nua coltelluta. Fu me- 
dicato a S. Giacomo 6 ne avrà per una settimaua. 

irito, — Ricoverati 
ia di anvi 36, per aver bevato per 
equivoco, ni"% sua abitazione in via Coronari 74, 
della liscivia. 10 gio 

A S. Antonio. — Ricoverati ; 

— La bambina Annunziata Maggi cadde del let- 
to fratturandosi la spalla destra, 25 giorni di cura, 

— Alla stazione ferroviaria di Cori, certa Vin 
cenza Trini, uva vecchia settantenne mentre scen- 
deva dal treno cadle fratturandusi il femore sini- 
atro, Ne avrà per due mesi. 

A 3. Giacomo — Ricoverati: 

All’uste Sciarra Giovanni, di anvi 16, da Aquila, 
abitante iu via delia Cancelleria 11, per essere ca- 
duto in via Condetti con un quartarolo suile spalle 
ferendcsi alla mano sinistra si dovette amputare il 
dito medio, 

Alla Consolazione, — Ricvverati: 

Maucini Italia, d'anni 7, romaua, ja via dei Fie- 
nili 60, p. 2, accidentalmente cadde ferendusi alla 
testa, Ginarirà in giorni 8, 


Le quattro importanti vendite 


di tutti gli eftetti dell' appartamento già abitato 
dalla marchesa Gigli ved. Perrenez nel primo piano 
del palazzo iu via due Macelli 31 priscipia- 
no domani mercoledì 7 a successivi alle ore 10 
timeridiane. Vi è l'iagresso con mebili intagliati, 
ingresso allo Studio, e camera da studio tutta in 
mogano con quadri sacri e profani, tendaggi in bor- 
retta € seta con tappezzeria d'accompagno, camera da 
pranzo iu noce è palisandro eou servizi da tavola in 
porcellana, cristalleria @ posateria, baMafgjo con ar- 
madi di noce e abéte, camera da letto în palisan- 
dro sormuntata da un ricco letto iutigliato e ar- 
moîr a 3 sportelli con Inve nel centro, tendaggi in 
bizantino ja seta, ed altre camere da letto cunletti 
di ferro vaoto con tendaggi in peluche, sofà e pol- 
trone d'accompagno; salone con sopratende e portie- 
re iu stoffa tessuta iu arnzaetto arabeschi, sofà e 
poltrone nere a oro con peluche, e poltrone  fan- 
tasia, mobili a fantasia con sopra spe-chiera, piano- 
forte a secretaire grande formato autore Albert Jahz 
‘Seite, vasi di Faenza, orologi di metallo dorato Lui- 
gi XVI aiazzi, vasi di porcellana, tavolinetti, tap- 
peti da pavimento, mobili în bu!l, con tavolo d’ ac 
compagno, sopramcebili, e quant'altro come descritto 
dal catalogo che viene distribuito presso il perito 
Giulio Muceioli în via Nazionale 60 e dal portiere 
del palazzo suddetto, 


e e e e e 
Piccola Cronaca di Roma 


Frascati Villa Faleonieri. — Afittasi 
subit» l’appartameuto. nobile mobigliato. Per tratta» 
tive indirizzarsi Due Macelli 8 ultimo piano. 


attioli Vincenzo 
solazione dove fu 


TEATRI DI ROMA 


Al Nazionale l'Albergo del libero scambio 
fersera; destò la più schietta ilarità: applauditi gli 
artisti e chiamate al proscenio ad ogni fiue di atto. 

Stasera I Mantegna, il noto dramma di A. Novelli. 

Circo Reale — Solito spettacolo equestre con 
programma vario. 

Grande Arena in via Quintino Sella. — 0- 
ramai gli spettacoli in questo simpatico e freschis= 
simo locale sono divenuti quasi di moda per il ro- 
stro pubblico, che ogni sera vi accorre numerosissi- 
mo, dienro di passare tre ore allegramente, 

Gli artisti della Compaguia Fercara-Nion gareg- 
giano tutti per bravura 6 per spirito e sono merita- 
mente applauditi. 

Stasera la bella operetta dalla musica splendida : 
Mascotte. 

Gambrinus-Halle — Pel debutto dell’arti- 
sta Francesco Nelso, iersera tatti i posti erano e- 
rano esauriti. Il successo fu enorme, 

Excelsior — Anche iersera grando folla ele 
gautissima. 

Il programma, eseguito co: molta cura, piacque e 
deliziò gli spettatori. 

Questa sera nuoro firogramma ed al più presto 
una vera sorpresa, un numero di quelli d 
lordire, Vive 

——e—_ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Grande Arena nella Pista Tomei - N. Quintino Sella — 
Le Carapune di Co lo Li 
tteate, — È ore 21. 
tte — Corso. P. in Luciba. Spettacolo di 
variotà tutto le 
Exeetstor — Via 
Orti Aureliani tevere) divertimento 


variato tutte la nere dallo? 1e0 Ja2i, 


(Servizio le-Pop. Rome) 

Parigi, 5 ore 17 New York Herald ha 
da Kartum che le tribù! {” i 
Pra i sono ribellate al 

Warigi, 5, ore 18,18 — Il 22,5 fa lesne ri- 
serve sopra la notizia data dal Nîk York Herald 
dello scoppio di una rivolta a' Kart. contro il 
Khalifa o 0 0 * 

Il viaggio di Félix Faure, 
(Servizio apeciia Pop. Rom. I 

Parigi, 5, ore 18,18. — Il siguor Félix Faaro 
si imbarcherà a Calais per abbreviare il viaggio 
per mare, 

Secondo il Figaro furono prese precauzioni pet 
evitare un incontro eventuale del presidente della 
Repnbblica coli’ Imperatore Guglielmo. 

È' molto notato che nella sua lettera lo Czar 
fa menzione soltanto di simpatia amichevole, 


Crisi in Germania. 
izio speciale del Pop. Ton 
Merlino, 5, oro 21, — Il posto di Segretario 
di Stato della Tesoreria dell'Impero, rimasto va- 
cante în seguito alla nomina del siznor Posadow- | 
sky a Segretario di Stato all'interno, è stato of- 
fert> al ‘signor Thielmano, Ministro tedesco a | 
Washingtoo, | 


Movimento della navigazione. 


Il 4 lo Scandia, della Comp. Amb, americana, è 
partito da Gibilterra per il Plata, 


Ho voluto fare su me stesso uso dell'Acqua mi 
nerale di Uliveto. L'ho trovata di grato sapore 
ed amica dello stomaco, 

Mi pare quindi indicata nei distarbi dell'appa- 
rato digerente e nei sofferenti di renella e di ca- 
tarro vescicale; la sua composizione chimica de- 
pone nello stesso senso, 

"Torino, 18 maggio 2 
Prof. TIBONE, 
Clinico Ostetrico Ginceolagico della R, Univers. di Torino 

Per richieste Terme dî Uliveto (Pisa). 


Contro la STITICHEZZA e le sue conseguenze — 


Veri GRANI ci SANITA del D'FRANCK 


Un secolo di fame. F* LEROY, Paria,etulls farmacie 
, A 
ANTICA TRATTORIA 
Cav. GIUSEPPE BUCCI 
Piazza delle Coppelle 64 al 58 

iè aperto il giardino 


Pesce freschissimo tutti i giorni 


Aperto fino nd ora tanta 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2.50 e 3, Vicino Ministeri, Po- 
sta Ceutrale, 2 Ingressi: Vie Tritone 164, Maroniti 54. 


Borse 


e Mercati 


Roma, 5 Luglio 1897. 
Senza nessuna notizia i mercati italiani farono que- | 
sta mattina tutti mal disposti. I corsì a partire dal- i 
la Rendita segnarono tatti una discreta reazione da 
quelli di sabato a xera. Per five correata esorditi qui 
2.97.77 112 si deeliaò fino a 97.70 per chiadere 97.72 112 
a 97.75, 

Contanti 9747112 a 97.50, Rendita 4112 107,80 
a 107.90, * 

Banca d'Italia 751 — Mediterranee 541 — Acque 
1230 — Gaz 828 a 829 — Omnibus 237 — Cond 
te 204,50 — Molini 140 — Metallurgica 122 — Mer 
ridionali 701. 

Cambi in aumento. 

Francia 104.47 1]? — Londra 2 


Ore 18,30. — Pochi affari. 
Rendita 97,70 a 97.67 — Gas 828 — Omnibus 231 
Molinì 140 — Condotte A 


Cambio dazio doganale 6 Luglio L, 104.45 
Da 5 all'11 - fino a L. 100 - L. 104,50 


BORSE ITALIANE — 5 lugliv 1897 


N. B. -{ prezzi sono a fine nose. 


VALORI 


Genova | Alilauo | Torino | 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri 

Ultimò la discussione degli articoli del 
progetto degli infortuni ed approvò le mo- 
dificazioni nelle Casse postali di risparmio 
e nella Cassa depositi e prestiti. 

I due progetti furono approvati anche a 
seruti io segreto. 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 

Nella seduta antimeridiana dopo le in- 
terrogazioni fn continuata la disenssione 
dei capitoli del bilancio delle Poste e Te- 
legrafi. 

Nella pomeridiana fu incominciata la di- 
seussione dei capitoli del hilancio della P. E 
e ne furono approvati con raccomandazioni 
i primi 28._ N) 

Giunta celle elezioni 


Ieri attiva la Giunta ha discusso, in seduta 
pubblica, le elezioni contestate di Carrara, eletto 
Binelli, soccombente Pelletano: e di Ceccano, elet- 
40 Giacomini, soccombente Silvestre 

La Giuuta ha deliberato la noi a di un Ca 
mitato inquirente per ambedue i collegi. 

I Principi di Napoli 

Londra, 5 — Il Principe e la Principessa 
di Napoli sono partiti, stamane, alle ore 3,30, per 
Amsterdar, 

Le LL, AA. RR. furono ‘ssequiate alla sta- 
zione dall’ Ambasciatore, generale Ferrero, e dal 
persinale dell’ Ambascista italiana. 

(3) Amsterdam, 5 — Il Principe e la Prin- 
cipessa di Napoli arriveranno stasera alle 9,40, 


Il colonnello Valenzano» 


La voce, anche da 10! raccolta, del prossimo 
collveamento in dispon:titità del’ colonnello Va- 
lenzano, in segoito all'inchiesta sulle responsa- 
bilità militari in Africa, non è esatta. 

La verità è che. con decreto di ieri, il colonnello 
Valenzano è stato nominato comandante il 48° 
reggimento fanteria, 


Per la Sicilia. 


Oggi arriverà in Roma il conte Codronchi, 

Crediamo di sapere essere imminente un de- 
creto reale che affida al ministro Codronchi lo 
stralcio di tutti gli affari della iniziati dal 
R. Commissariato fino al 81 dicembre 1897, 


Servizi sanitari 


Per regolare il servizio della farmacia, della 
ostetricia e della veterinaria nei Comuni che ne 
difettano, fra giorui sarà nominata uva C.mmis- 
sione d'accordo fra i tre Ilinisteri interessati, 
dell'interno, dell'istruzione e dell’agricoltara, la 
quale formulerà un apposito progetto di legge. 


Alla Minerva 


Il Ministro Gianturco ha delegato il comm. 
Guido Biagi, bibliotecario della Laurenziana di 
Firenze, a rappresentare il Ministero della P. I. 
al Congresso internazionale per le Biblioteche 
che si terrà prossimamente a Lond:a. 

Ii comm. Biagi è stato nominato uno dei vice» 
presidenii del Congresso. 

Ministero della marina 

L' Italia è giunta a Castellammare, il 5. Mar- 
tino e la Lombardia sono giunti a Stromboli, il 
Governolo è giunto a Massana. 

Fortsmouth, 5. La corazzata italiana Le 
panto, con a bordo l'ammiraglio Morin, è parti 
ta per l'Italia. 


Monte di Pietà, 
Mercoledì, 7 luglio 1897 — la Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati il dì 2 dicembre 1896 
fino alla polizza 253390. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 11 
dicembre 1896 fiuo aila polizza 263100. 
Sipaganoi resti dei pegni venduti nelle altre castadie. 
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Porto di Ripa & de 

Arrivi — Goletta Muria S., cap. Renna Gin- 
seppe, con vini da Cagliari. 

Brick-Goletta Rosaria Limilia Galante, cap. Oliva 
Giuseppe, con vini da S, Cataldo. 

Piroscafo Aldo, cap, Lesa Ginseppe, con merci e- 
stere e naziinali da Genova. 

t’artenze — Goletta Leonardo, cap, Portuese 
bastino, ema fusti vuoti per Castellammare del 

fo, A 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le elezioni in Serbia. 


(8) Belgrado, 5 — Ieri hanno avato Inogo 
leelezioni pei deputati alla Scupcina e hanno pro- 
seduto dovunque con ordine e calma, 

Nella maggior parte dei distretti rarali sono stati 
eletti caudidati radicali moderati. 

Il risultato delle elezioni nelle città non è ancora 
conosciuto. 

A Belgrado città è assicurata l' elezione dei ra 
dicali. 

Due ne sono già stati eletti sensa compeeitori. 

(8), Belgrado 5. — lle elezioni generaali 
per la Scupcina sono stati eletti 189 deputati ra- 
dicali e 4 di opposizione (!), 


Gli inglesi a Menelik, 


(8) Landra, 5 — Il Times pubblica una let- 
tora, la quale annunzia che le Missione inglese ha 
concluso con Meselik un accordo roddisfacento, 
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CAMBI DELL' 
Francia vista| 104 50 104 50 
Berliuo il, | 128 85 -- 
Londra id. [26 22 ‘| -- 
Londra a 9ja.| — — 2624 

Isurvizio qpeciota dai Pop. Rom) 

5, ore 21,45 (Bursiuo) — Rendi 

97,42 a 97,63 — 4 112 per OJ0 107,70 — Meridio 
nali 699 a 69950 — Mediterranee 539,50 a 540,50 
fi Sorieazione 983 — Raffinerie 260 — Banea d'Ita/ 
ia 750 a 70 


arigi, 5,15,14 | Apertura Boulevar 


frane, 3 0/0 ami. 
el » 8010 perp.| 10415 
| n 3 1 010 | 107 45 
+ |ELALTANA 5010/95 80 
Acturea . #3 21 52 
7.)spagunola .. 
Ef russa MROVa, 
S| portoghese. . 

ingherese . , 
Egiziano è 010 
Banea di Parigi 
Bauca Ottomana ‘ 
Credito Fondiario. 
Azioni di Suez . . .| 
Lotti Turchi. . . . . 
Fer. Meridion, itul.. 
Hi (sull'Italia .... 
2 \su Londra. . . .| 
Zjsa Madrid... 
€ { sull'Argentina. ; 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Parigi, 5 ore 16,2 — (fonte italiana) — Ex: 
tericur pesante resto calmo 104,10 — 12150 — 
29/25 — 95,80 — 30/25 — 5050 — 8025 — 691 
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Laverpool, i luglio, gro 16,5 (urgenza) ‘apertura 


‘endito probabili’ del giorno 


Cotoni, Balle X, | #00 
ACOIA | 


Havre, i luglio, ore 16,15 (urgenza) apertura 


Balto N, | ost 
L47128 | 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno 
Prezzo fine luglio 
TENDENZA calma 


casa, Santos good average Vendita sacchi IL | oo 
TREDENZA" sostenuta Prezzo £. luglio #2 Il ti 
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F. MARION CRAWFORD 
e 


SANT ILARIO 


(Seguito di BARACINESCA\ 
Traduzione dill'inglese di LIDA CERRACOMINI 


Averà sperato che non fosse necessario, ma 
nop'era capace di farne a meno per lango tem- 
g0, poichè i suoi nervi erano abbattuti dalla 
quantità di liquore-che aveva preso la notte pre- 
tedente, 

Colaisso lo guardò in silenzio, più intrigato 
the mai. 

Parvo che il bibliotecario si rianimasse, per- 
chè ricominciò a parlare più lesto. 

— Una terribile tragedia — disse. — Il prin- 
sipe è stato assassinato ieri sera. Non ho avnto 
ti coraggio di parlarvene subito. 

— Assassinato? — esclamò il farmacista sba- 
lordito. — E da chi? 


SANT'ILARIO 168 


Sentiva in sè qualche cosa che egli sipeva es- 
Bore la felicità e provava il sentimento di non 
poter più contenere tutta quella gioia traboccante. 

Ora andava scivolando dietro le nubi in uno 
splendido tramonto, ora stava sdraiato su un let- 
to invisibile, guardando estatico lontano lontano... 
nell’ infinito. 

Un senso nuovo e squisito si era destato in lui, 
nn senso che non corrispondeva agli istinti cor- 
porei, ma che gli procurava strane indefinite de- 
Vizie. 

Alla fine cominciò a discendere, prima adagio 
poi con velocità crescente, che si mutò in una ver- 
tiginosa caduta, 

SI svegliò ed emise un grido di spavento, 

Era notte e si trovava solo ed al buio. 

Si sentiva freddo fin nelle ossa, ed aveva la te- 
sta pesante, ma ciò che gli riusciva intollerabile 
era l'oscurità, e quantunque desiderasse ardente» 
mente di addormentarsi di nuovo, non osava ri- 
manere un momento solo senza lume. 

Cercò a tastoni i fiamn , li trovò ed accese 
‘una candela. 


— Questo è il mistero. Fa trovato morto nel 
suo studio. Vi dirò quello che so. 

Meschini raccontò la storia all'amico in tn mo- 
do sconnesso, interrompendo il racconto con molti 
commenti, per darsi il coraggio di proseguire. 

Lo faceva con ripugnanza, ma non poteva sot- 
trarsi a quella necessità. . 

Se Tiberio Colaisso, quella sera, leggeva il re- 
soconto nel giornale, come avrebbe fatto di certo, 
si sarebbe meravigliato che il suo amico non lo 
avesse inform:to della catastrofe, e Ja sua me- 
raviglia avrebbe potuto diventare sospetto. 

Sarebbe stato meglio non venire dal farmaci- 
sta; ma, giacché era lì, non poteva far a meno 
di raccontargli quel che era successo. 

— E' molto strano — disse lo speziale quando 
ebbe udito tutto. 

A Meschini parve che egli avesse uno sguardo 
sgradevole, 

— Si, è strano — rispose — io mi ci sono am* 
malato. Guardate come mi tremano le mani ; sen- 
to caldo e freddo. 

— Voi avete beruto troppo — disse Colaisso 
ad un tratto, e con una certa brutalità che at- 
terri il sno amico — Non siete stato sobrio, do- 


Gelato, misero, agonizzante dalla paura, la sna 
nervosità era raddoppiata dall'oppio e da un bi- 
sogno di cui non si rendeva conto. 

Un solo rimedio era a sna dispusizione, 

La pozione soporifera, calcolata per una sola 
dose, era stata tutta consumata, e quando egli 
tentò di scolare qualche goccia dalla boccetta, 
senti un odore quasi nauseante, ma non ne potè 
cavar nulla. 

Non gli rimaneva che poco più di una merza 
bottiglia di acquavite. Era abbastanza però pel 
suo presente bisogno, anzi più che abbastanza. 

Bevette avidamente, perchè ardeva, senza ac- 
corgersene, dalla seta. 

Allora si addormentò fino alla mattina, 

Ma quando apri gli occhi capi di essere in uno 
stato peggiore di quello del giorno precedente. 

Non era solamente nervoso, ma esaurito addi- 
rittora, e fu a passi vacillanti che si recò alla 
bottega del sno amico, per procurarsi una doppia 
duse della pozione sonnifera, 

Se egli potesse passare dormendo ven'iquat- 
tr'ore senza svegliarsi nel silenzio della notte — 
pensava — starebbe meglio. 

Quando egli apparve, Tiberio Colaisso sapeva 


vete aver bevuto di molto la notte scorsa. Avre- 
te, credo, lîbato al morto ad uso degli antichi. 

Meschini trasali visibilmente, e cominciò a scoz- 
sare de carté, mentre tentava. di sorridere per 
nascondere il proprio imbarazzo. 

— Non mi sentivo bene ierl... almeno... non s0 
che cosa fosse... mal di capo credo, niente di più 
E poi quella tremenda spaventosa catastrofe. I 
miei nervi sono scossi... posso appena parlare. 

— Voi avete bisogno, prima di tutto, di dormi» 
re, e poi di un tonico — disse il farmacista con 
aria professionale. |, 

— Ho dormito fino a tardi questa mattina, e 
non mi ha tatto bene, Sono mezzo morto anch'io. 
Sì, se potessi dormire, mi farebbe bene. 

— Andate a casa e mettetevi a letto. Se io 
fossi in voi, non beverei più di codesta roba; vi 
farà sempre peggio. 

— Datemi qualche cosa per farmi dormire: lo 
prenderò volentieri. 

Lo speziale lo guardò longamente e sembrava 
che stesse rimuginando qualche cosa. 

Un maligno pensiero gli traversava la mente, 

Egli era poverissimo. 

peva, malgrado le proteste di Meschini, 


già quel che veniva a cercare e, quantunque fos- 
Se mezzo pentito di ciò che aveva fatto, la rin- 
novata possibilità di vendere la preziosa droga, 
fa una tentazione alla quale non potè resistere. 

Un giorno seguiva l'altro e tutte le mattine 
Arnoldo Meschini passava il ponte Quattro capi 
per recarsi dal farmacista, 

In generale un uomo non diventa maniaco per 
l'oppio in ua giorno e nemmeno forse in una 
settimana, ma pel bibliotecario quel narcotico 
divenne una necessità fin dalla prima volta, 

La sua azione, combinata con quelle continue 
dosi di alcool, era deleteria, ma la costititezione 
di quell'uomo era più forte di quanto si sareb- 
be creduto. 

Egli possedeva inoltre la grande facoltà di pa- 
aroneggiare la propria fisionomia quando non era 
assalito da timori soprannaturali; e così avvenne 
che, vivendo egli quasi solo, nessuno al palazzo 
Montevarchi si accorgesse del suo stato. 

Questo, a dir vero, era abbastanza cattivo, poi- 
chè, quando egli non si trovava sotto l'infinenza 
dell'acquavite, dormiva per l'arione dell'oppio. 

In tre giorni non badava già più a spendere 


costuî non era così povero come pretendeva di 
essere, 

Se lo fosse stato, non avrebbe pagato con tan- 
ta puntualità gli'ingredienti e le esperienze ae- 
cessarie alla preparazione del suo inchiostro, 

Più di una volta quelle operazioni erano sta- 
te assai dispendiose, ma il bibliotecario non se 
n'era mai lagnato, quantunque lesinasse un ba- 
ioceo nel suo pranzo all'osteria di Cicco ed an- 
dasse in collera quando perdeta un paolo alle 
carte. 

Doveva aver dei denari in qualche posto. 

Era evidente che egli si trovava in uno stato 
di nervosità eccessiva. 

Se si poteva indurlo a prendere dell' oppio una 
volta o due, sarebbe divenuta in Ini un' abitudine, 

Il vender dell'oppio era molto profittevole e 
Colaisso conosceva la potenza del vizio e le pro- 
porzioni che avrebbe assunto ben presto, special- 
mente quando Meschini credesse trattarsi sol- 
tanto di una medicina innocente. 

— Benissimo — disse il farmacista, — Vi farò 
una pozione. Ja dovete prendere quando siete si- 
euro di poter dormire senza esser disturbato, Agi 
sce subito, o) 


La pozione che Moschini portò a casa con sa 
non era altro che Lindano ed acqua. 

Aveva un aspetto abbastanza innocente quella 
boccettina ov'era seritto: “ Soporifero., 

Ma l'effetto, come aveva detto Colaisso, ne fa 
prontissimo, 

Esausto da tatto quanto aveva sofferto, il hi. 
bliotecario chiuse la finestra di camera sua, e sj 
raise a letto, 

Un quarto d'ora dopo dormiva profondamente, 
Ne' snoi sogni si sentì più felice di quanto fps. 
se mai atato, Gli sembrava che tutto il mondo 
fosse suo e che ne potesse fare quel che volova, 
Passava da una scena di splendore ad un'altra, 
da un triunfo ad un altro, circondato da ogni sor. 
ta di bellezze, da raggi di luce d’oro, in nna in- 
descrivibile beatitudine, 

eli pareva d'esser diventato il padrone dell'a. 
niverso, 

Sì librava in meravigliose regioni fra una Inc 
soave e gli giungevano all'orecchio i concenti di 
una musica divina, 

Mani gentili lo trasportavano dolcemente ad 
altezze vertiginose, dore ad ogni respiro sorbivs 
un sorso di vita rigogliosa e felice, 


col farmacista, e pareva appena consapsvole di 
quel che pagava. 

Conservava anche l'abitudine di giuocare la 
consueta partita alle carte, ma non istava li con 
la testa e non si irritava nemmeno delle perdite 
giornaliere che faceva. 

Il farmacista aveva ora più denari in tasca di 
quanti ne avesse mai avuti. 

Di mano in mano che Arnoldo Meschini scen- 
deva sempre più in basso, gli spiriti del farma- 
cista si rialzavano, ed egli cominciò ad assumere 
un'aria di insolita prosperità. 

Uno dei primi risultati della degradazione, del 
bibliotecario fa che Tiberio Colaisso si comperò 
una nuova papalina grigia, ornata profusamente 
di ricami d'argento nuovi fiammanti. 


CAPITOLO XII 


Sant'Ilario si era apposto al vero pensando che 
il Inogo di sicurezza e di segretezza ove doveva 
essere condotto non sarebbe altro che il Santo 
Uffizio, cioè le carceri dell'inquisizione. 

Egli conosceva l'interno di quel fabbricato e 
sapeva non esservi quegli orrori che si diceva; 


cosicché in complesso era abbastanza soddisfatto 
della scelta fatta dal cardinale, 

Il locale dove fu condotto a notte calata era 
©na gran camera al secondo piano, mobigliata co 
modamente, la quale non aveva altro indizio di 
prigione, che l’inferriata a disezni apposta alla 
finestra, 

Le mura non erano più grosse di quelle della 
maggior parte dei palazzi romani; la camera era 
asciutta e sufficientemente riscaldata da un enor- 
me braciere, 

Si vedeva chiaro dal modo con cui Giovan 
era trattato che il cardinale si fidava più sul suc 
onore che sn qualunque impiego di forza per te 
nerlv custodito, 

Un silenzioso inviduo vestito di nero lo aveva 
accompagnato în carrozza fino al grande inzres- 
89, dove un altro individuo egualmente corretto 
e discreto lo aveva accompagnato sino alla came- 
ra destinatagli, 

Questo individuo tornò spesso, e gli portò un 
disereto pasto, composto di pesce e di verdura — 
era venerdì — preparato decentemente e servit 
quasi con lusso, 
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del POPOLO ROMANO 
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volta di corriere, tutti gli sehiarimenti. 


AI PROPRIETARI 
Case, Villni e Appartamenti 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo e Napoli. fra Civitavecchia 
e Capo Figari (Golfo Aranci), Servizi 
regolari fra il Continente e le Isole 
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Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S. Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min. dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
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cordare che i prodotti e lo Sciroppo Pagliano 
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salo altrove. 

NE, - Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola la | | | 


== 


bi anni di 
prenderà) 
sul Pro 
Nel 16 
tempo Mi 
visoriane 
avera ira 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
aelazizzame îl servizio, o 

i consegnarla alia posta. 


eten 10 vl so avvia, sona e 0 per 6 A VV ISI ECO NO 


1° CATEGORIA  |APPARTAMENTO CON GIARDINO 12% | ANZIO ‘pria spmepiata aiar posizione spinti 


35 parole Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, | î* 35 Venanzio $ presso San Marco composto dieci camo- | cissimo. Trattaliro Anzio via Molo 6 Oppure via Firenze 48 


ro con caloriferi. Dal 1. luglio. Visibile dalle 14 alle 17. piano è 261 
SI CERCA MATERIALE ssioonete ghisa a 
tolognetto di gilaa ale 


SI CERCA MATERIALE ssissoeteci gico se | AFFITTASI GROTTONE sota; do cosi; | VILLINO A_ROCCA DI PAPA fino 


to ll palezzo de' Cesari, iano già Banca 
iunghezza metri 2î, uso magazzino formaggi o doposito vino | di Genova) Elegantemente mobiliato con scuderia rimessa 

che. Indirizzare offerte prezzi ristrotti al sig. Antono Ferri- 258 

gno, via Missione, 3 Roma, 200 


petite aan" OI fiero Miparirdinto dr 
dis coi | RARE IE an Mii 
VENDESI 0 AFFITTASI sicmecmziottor | DUE CAMERE P_CUCINA, semiasse 


Tn via Cavour 30 adîttsi belli: 

afitani in passo signorile senalo gi ALBANO-LAZIALE Sino" sppartametto mobiiato 
ugi possiblimente ssnza figli. Scrivere mi 

vicinissima alla stazione firro) la di Spoleto. Per tratta- 5 Rom se 

dive rivolgersi în Spoloto al Sig. A. Leonetti, — #5 


«ir gom terrazze è vista dol mare a poezzo convenientissimo, 
AGLI OREFICI sttasi avvistiosima belga con sr RIPETTA 203 


(8) A 
ipesss 


* TELEFONI = 
Impianti completi per piccole distanze di metri 
80..1.57.85 | 100, 1.61.65 ] 200. L.78,25 | 300..1..91.70 

funzionamento garantil 
Ogni spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & O, |Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovia 


Marca di Fabbrica depositata a norma di legge, 


ra 


MICI? rica 


nsccutive - Pagamento sempre anticipata. 


distinta sul 45 anni dosidora occuparsi pres 
SIGNORA pecona slo te quat dere preso 


vi PIERINO ciossatomonto mobiiato con osi 
orsrnante, all'occorrenza anche per conven divi gio quaR 0 percento smette 
irigero domanda A, B, C. D. Corso 3.0 p. È itoma. > © >" | 2° poso del salotto affitasi, presso distinta signora ingio 


CERCASI vici ei cei i 
le iratiativo rivosgersi al sarto in via delle Carretto Nd 
LA SIGNORINA WIPPERN saio 


compagna al passeggio e va dalli me lettris 
Via Dit Macelli Bi pel, Teco regnare como lettica 


Si 
ago uo cile tia 
EX SOTT'UFFICIALE snsecs faina | Ass 


a dare le più ampio garanzio morali o material. Riv 
si ufo pubblicità del * Fopolo Romano uo (DIeje 


D' AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA: ti 3 messi 1, via ca 


peusione. Rivolgersi sala di scrittura pi 


Enrico d' 
to da quel 
= vi hanno 
dignità n 
Nosiro colloquio por quanto breve calmò Le cub 
18 maggio tazione prodotta it attra ento! teranno 
si pai avnaga mortes tte ct 
ti sempre salutoti —  VIOMA eee PIANE A Non si 
io Non dimentico né dimenichen mal Fe Seil n 
Lio riteerarmi iero pesto eta ao scritto de 
ivorno? Equivarrebbo stosso rimetterl 
ta! Però tornerò areo ore 7 giorno i 
fù..! santo !! capisci? Temo, tranelli invi 
servomi giornale. Se, tu sei riconosceral, incontreremoci. 
2 tor Di 
i Dispiacientissima saperti malato; stai quieto, Îi- 
Leggi sario cesta save palio, gl gusto FE 
dungimi, non riconselatoti mal Not espeuto tue feta da 
vicino | come fosse, grandi afflizioni per mel Chiamami 
n 


tro ambienti forfoni, pavimento di ax: 


r trattative rivolgersi in Albano al sig. Fortunato Salu- 
stri. E 

fallo è foguolo, èammino, pareti con Tifiasi in città appariamenti con pianoloria, 

GLI OREFICI sati citta RETTA DO) Rio pages gem s° | GPL) Porn re ee 


n ri ‘rattative Ripi 258 39 am. 400 ani mare, aria saluborrima, Cm. 4 da Foligno, 
LEGNAME DI PINO Sat icoghesta de mein, n nn E è 
ses | Bagni e Villeggiature 


d'Assisi carne buon mercato... stazione ferroviaria. Anna 
larghesza da 40 a 70 cont. Rivolgersi studio via Sallutia: 
25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 6 cad, 
Spicndido villino Wi mare elegantomen: 


scio 3) 
4 int 8, EJ sn 
3' CATEGORIA 
D'AFFITTARSI 
mobiliato acqua, nti stanza BIT) camera grando 3 finestro stra: Vincoli d 
Den n AFFITTASI SUBITO troncone sa pina 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, 6 cad 
CENFRALISSIMO si. SUrossror ara Ta buoi 
Farmacia Implogati 20 Sottembre S6A. ste snob fee | sin to asqu 


don) 4. p. stans6, etimo gra SIGNORA ssi pro 
FRASCATI-VILLA MUTI sati iorio nerina: |- n ian Tgrizzo 0 Dirigersi Viminale 58 piano primo sopra messanine? 
zicne ostiva affittasi 11 
Lpi 


CENTRARE NO crotone naar SERA Sr 
sci gt Viet pie cr it 
RC Fato e ao SIGNORINA veti ione | PREZZO, BOCEZIONALE iti rimezione 

pa 


po ft le snap di 
aa a se ac ra 
seit, SV VSGIONALE. fun isso 
EGORII PRETE | PR de E 
) 


a + affi vgp.i subito per circolo od altro, 


\erenifî j via Urbana 27 con vetri 
BOTTIOA rien 


) completa retro 


Stabilimento del POPOLO ROMANO lettere so 
Tipi della Ditta Roos e Jungo, Offenbach Ml. 


ada Carta Difta E. Magnani. — Inchiostri Berior Wirvh, Lp 


